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ghilterra, la Russia, l’Austria, l'Olanda, lo 
grandi e le piccole potenze che, dopo il 
1866, erano restate; come. noi, perplesse 
Îatorno a quello che doveva farsi per mi- 
glioraro la difesa militare dello Stato, dopo 
l’esito della guerra dell’anno scorso, hanno 
giudicato fatali gl’indugi, e si sono stu- 
diato di guadagnare. il ‘tempo perduto. 
Noi, specialmente, che dopo il 1866 
abbiamo creduto di rg solo a metà 


Firenze, 14 maggio 


.—_—_ _Yr—r——r—————t— 
L'ORDINAMENTO DELL’ ESERCITO 
La speditezza con cui venne 
| termine nel Comitato Ea ic 
la legge importantissima dell’ordinamento 
lane ec sui può passare ‘inosservata, 
so posta'a confronto delle lungag- 
gini che contrastarono la via ad pri 
non meno importanti. La Camera ha forse 
capito che il troppò indugiare sarebbe stata 
una colpa, e dacchè l'argomento era stato 
molto. sapientemente. trattato --e discusso 
| nell'altro ramo del Parlamento, si persuase 
che il meglio a farsi era quello ‘d'uscirne 
@l più presto. Sela Camera fu mossa da 


quello che, per parto»de stro alleato, ci 
si era dimostrato necessario,:.e; sperammo 
andarne sciolti con una modificazione del- 
l’antico fucile, siamo ora pèrsudsi di tre 
cose, cioè: che le nostre armi non sono 
a quel grado. di perfezione che si richiede 
per non trovarci in condizioni d'inforiorità 
a fronte di un avversario qualsiasi; che 


itistoro | ‘Questo pebsiero, st può direche ha .indo- |.il sistema delle nostre fortificazioni è .i 
; Koi Vinato il sentimento intimo della maggior | sufficiente ‘per’ chi voglia guardarsi due 
da ps di coloro che si occupano de” pub- | tamente da ogni lato: che finalmente il 
Pra pago siano gli ostacoli che Ja | nostro modo di reclutare l'esercito non 
ag pi fr IO, to per Je mogifi- | corrisponde più alla necessità di avere al- 
bracsea gi Teo rà. il ramo' elettivo | l’occorrenza.il maggior numero possibile 
DI, E TRENO ta: più ancora, che sorge- | di soldati edi averli migliori che'sî possa. 
ci Pg l'imminente trasferimento della |» Con questa persuasione nell'animo, din- 
» le del governo, non è qui dà indagare. | differente che l'orizzonte politico sia nuvolo 
rosi gi rtamente qualcuno ve ne sarà, ma, av- |'‘o sereno. Chiunque sa che le armi, i sol- 
ne Geata viandosi alla. discussi i rtificazioni i ni 
RE 4 \ discussione con, tanta -soler- | dati e le fortificazioni non s’improvvisano, 
a, si pu (i) che saranno assai mi- | e, se volevasi ‘ancora qualche fatto a di- 
nori di quelli che ‘d’ordinario incontrano | mostrarlo; “vente appunto ‘quello della 
me queste leggi organiche, condannate, ‘pur | Francia, la quale, potendo mettere a dispo- 
ner troppo, a giacere, spesso dimenticate, da | sizione della difesa del paese il coraggio 
3 50, è una sessione all'altra, eda non essere ap- | naturale degli abitanti, : un personale nu- 


provate se non dopo iunghissima esitanza. | merosissimo' di antichi ufficiali e danaro 


ambedue, pur troppo, sono dominate dalla 
questione di finanza. L’ affrancazione e la 
seconda categoria. L’affrancazione, quale 
sì trova nel progetto di legge votato dal 
Senato, non è più quella che si aveva 
dianzi, ma lascia ancora sussistere quella 
esenzione’ al servizio che în teoria ed în 
pratica - pesa in modo sfavorevole sulla 
costituzione dell'esercito: e lo può rendere 
inferiore ad un altro nel quale quell’ e- 
senzione fosse tolta del tutto. La seconda 
categoria, obbligata soltanto al servizio di 
cinque mesi, non promette di certo soldati 
fatti, perchè in cinque, mesi non è poss 
bile il farli; ma saranno sempre migliori 
di quelli che si possono avere col sistema 
attuale. Per averli migliori, per togliere 
addirittura questa seconda categoria, s2- 
rebbe necessario porre. a disposizione del 
ministro della guerra altro danaro, come 
altro. danaro. ci vorrebbe perchè si potesse 
supplire al‘ premio dell’'affrancazione di 
gui ora dispone pel riassoldamento dei 
‘sotto-ufficiali. —., .. xi ; S 
La Commissione, composta di uomini 
competenti nella materia, risolverà queste 
quistioni; mafintanto pare a/noi che pure 
adottandosi la legge, quale fu approvata 
dal Senato, non si‘ pregiudichi in modo 
irreparabile ‘all’avvenire dell'esercito. La 
sì vedrà in effetto e si potrebbe. facilmente 
correggerla quando fosse insufficiente. 
Riguardo specialmente all’affrancazione, 
noî non sappiamo ancora l’effetto che può 
produrre la nuova disposizione. Si capisce 
molto agevolmente come, quando. col pa- 
gare ‘una somma determinata, si era li- 
heri del tutto dal servizio militare e non 
vi si pensava altro, molti giovani o per- 
chè indirizzati ad altra cartiera, 0 perchè 
poco inclinati alle fatiche è alle abitudini 
militari, si determinassero a quel sacrifi- 
cio pecuniario mercè del quale mettevano 
l'animo loro in pace; ma. adesso. che. pur 
pagando non si fa altro che passare dalla 
prima alla. seconda. categoria, e si può 
‘essere chiamati in occasione di guerra e 
sì deve necessariamente stare sotto ;le.armi 
cinque mesi. per l'istruzione, vi sarà lo 
stesso ‘incentivo a spendere una somma 
ragguardevole per ottenere una così im- 
perfetta affrancazione?? ; 


= 


Data. Sono le circostanze esterne che hanno | a profusione, -non .seppe creare un solo 

}- 700 fatto fretta ‘alla Camiera, © la faranno .an- | esercito che abbia; seriamente tenuto testa 

- che alla Gqmmissione. 1 al vincitore. E dunque necessario predi- 

arie Lunge da noi l’idea di-yoler create dei | sporli in tempo se voglionsi avere quando 

fantasmi che non esistono; ma è certo che | abbisognano, ed ecco la ragione per cui 

— nell'opinione non solo dei dotti, ma della | si fece qualche critica al pensiero da cui 

popolazione intelligente in ‘generale; l'esito | muoveva îl ministero, e secondo il quale 

delle due guerre,1866 ,e,1870 ha lasciato | le fortificazioni e le armi sarebbero stato 

il sospetto che l’Itatia, quantunque abbia | proyyedute dentro un periodo soverchia- 

aticmii, - speso moltissimo per: le' armi -dal' 1860 in | mente lungo di.tempo; ecco la ragione 

le braccia poi, non si trovi però in quell’assetto guer- er la quale tutti concorséro ad affrettare 

rosco che abbiso; nerebbe. per sostenere | Ja soluzione dei problemi che si racchiu- 

qa virilmente la sua fortuna în caso di.biso- |.dono nel progetto di legge sul. recluta- 
s pharm. guo. Quelle guerre solossali.e specialmente | mento dell'esercito. a 

l’ultima, non ‘ha: prodotto’ questo effetto | . Sono due , principalmente le quistioni 

te solamente in Italia, ma dappertutto. L'In- | che.questa legge porterà .in campo, ed 

applicato x 
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di casa, si adoperano a persuadere una giovi. 
netta a pigliar marito, e quella in cui il. figlio, 
scoperta, come narrai più sopra, l’ignominia del 
padre ,..lo, invita .a scolparsi. In queste due 
scene c’è l’autore drammatico. a cui non manca 
il. vigore. Ed_il Gigli ha pure, un’altra qualità, 
quella cioè -di-farsi. ascoltare fino all’ ultimo 
anche da coloro che lo disapprovano. Ha scritto 
un;dramma cattivo, ma non privo d'interesse. 

E per za' la critica può e deve in- 
coraggiar l’autore a lavorare.«Studi meglio la 
società , scelga i suoi personaggi e sovratutto 
»i suoi protagonisti in regioni più pure, ma 
non si ritiri dalla’ breccia. 

L’ esecuzione per, parte. della compagnia 
Marchi, Ciotti e Lavaggi (per amore di ;bre- 
vità non sî potrebbe trovare una denomina- 
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La ia Marchi; Ciotti e Lavaggi, prima 
di. partire:da Firenze, ha voluto! darci un’altra 
novità, forse ‘perr lasciarci ‘colla bocca dolce. 
L’intensione.era «buona, «ma i -fatti non corri- 
sposero interamente: ai lodevoli propositi , ‘ ed 
‘un freddurista (esclamò ‘che la simpatica ‘com- 
pagnia; nel..partire;:ci aveva lanciata la freccia 
del-Parto. 


sati Poche: parole-dirò ‘interno «a vquesta ‘nuova |. zione complessiva che. comprendesse questa 
Dì chini? | produzione, . perchè, rappresentata’ da'cirea'ina | trinità?), l'esecuzione, ripeto, fu assai buona, 
Ri settimana;; essa «è già-affatto dimenticata vdal | ‘nantunque a tutti spiacesse di vedere una 
pnitita dei pubblico. Era! irititolata Jole,:‘nome?di donna, |: fanciulla così, gentile e carina come ‘la signo- 
i genere + | e l’autore signor Gigli volle Bi questa signora | fina Pia Marchi:condannata a sostenere sn 
| : o signorina Jole fosse, una femmina, perversa. così atrocemente perversa como. quella 
ria La vendeltà è il piacere degli Dei, éd anche dle Jole a tt e 
I, via Al delle donne. Jole,. figlia, nafurale. di un ricco | Ed ora anche questi simpatici artisti si sono 
signore, yuole, appunto vendicarsi, dell’’ban- | allontanati da noî, è l’arie drammatica è an- 
n dono în cui fu lasciata e che Ja spinse a. di- | data«a -cerear «Bifugio «nell’ Arena» Nazionale , 
cl Contare una cortigiana; E la Vendetta è orri: | doveifinora' non ebbi il coraggio di ‘seguirla. 
st bile. AI padre suo, questa figlia snaturata to: | Eppure la compagnia Aliprandi avrebbe prefe- 
dun “glie, d’animo*deliberato , 1 onore’ ela fama ; | rito di essere seguita da un critico brontolone 
vo ‘ed’un’altrò figlio (legittimo “perd) di’ questo |Le molesto jsanzichè da Giove: Pluvio, il; quale 
e | disgraziato “non'-paò is ina ‘vergogna | da due giorni rompe le fasche agli impresari 
i ‘di’ vita. È Arene. 
lan rag dl chiudevano le. Logge, il buon 


Mentre si 


le non-estende la sua feroce |. A 
edi Coccetti riapriva .il Pagliano col. Trovatore, 


Ì sete ‘di vendetta anche: madre; ch’essa 


farm. pure. l'ha abbandonata ; 1 ed. ha «inoltre un |opera nuovissima. .Piacquero tutti. gli artisti, 
sce pis un'altra figlio, una'famiglia, insomma; | compreso il tenore Massimiliani , il quale, se 
legittima ?:L’antore non ci-spiega questa. cen- | non possiede il famoso do di petto che il po- 


nell’ aria 
Coccetti, 
ci ha pur 


polino. della. piccionaia vuol udire 
della pira, canta però con garbo. Il 
sempre alla ricerca del do di petto, 


la briga di spie- 
mostrò assai se- 
‘fraficamente, 


traddizione, nè io mi piglierò 
garla per lui. 11, pubblico si 


Lal tiger Gigli e dir i 
i pri i eda ch'egli PERE ‘sua com- | fatto udire un altro tenore, di anioni, se 
a - dramma che dir si ‘voglia, «svolge-un | ha press’a poco le qualità e i difetti del Mas- 

È prcund dir sì \voglia,eSV0 602277 | Srnfliani, cosìcchè il pubblico li ha giudicati 


soggetto . ributtante .e poco . logicamente -con- 
«dotto; ma- qua e dè. rivela. un-bell’ingegno: Ho 
notàte in questo’ lavoro‘ due scene ben: imm@a- 
ginate e scritte: con maestria, quella cioè in 
cui un banchiere ed il suo notaio, antico amiéo 


lidi mierito ‘eguiàle, ed' ora l’impresario ha due 
tenori, che eùtrambi furono bene accolti, 1a 
‘pessimo dei quali è un Tamberlich od un 
Fraschini, 


. 


Il pubblico riserva il proprio. entusiasmo 
pel baritono! Pantaleoni , artista che ad. una 
bella voce ‘unisce pregevoli :modi di. canto. 
Peccato che, inebbriato dagli applausi, si 
lasci spesso trascinare ad esagerazioni che 
piaceranno alla piccionaia, ma non alla parte 
più colta degli spettatori. Anche la signora 
Carrozzi-Zucchi , che è un’ ottima cantante, 
urla più di ciò che è lecito in un teatro 
popolare qual’ è il Pagliano. La signora Dory 
è una pregevolissima Azucena, ma anch’ essa 
esagera alquanto-così nel canto come. nell’ a- 
zione. 

In complesso adunque il difetto di questa 
interpretazione del’ Trovatore si è ‘d’ avere 
spinto 1’ eflergià sino alla violenza. Gli artisti 
cantano bene, ma gridano ‘ancor meglio, e, se 
rientrassero nei confini d’ una giusta modera- 
zione, avremmo un Trovatore co’ fiocchi, 

È lodevole anche 1° esecuzione della. Marta 
al Teatro Nuovo. Qui, all’opposto di. ciò che 
avviene .al Pagliano, i primi onori toccano al 
tenore Piazza, che ha pochi rivali in questo 
delicato genere ‘di musica. ‘È impossibile 'ese- 
guir meglio l’affettuosa rominza dell'atto terzo. 
La signora Pozzi-Branzanti gode fama'anich’essa 
di valente nel. canto ‘di ;grazia ed agilità. L'ho 
udita qualche anno fa a Torino; e\parmi che 
in ‘quel ‘tempo»la*sua voce” fosse. più pieghe- 
vole. Probabilmente Ja' sigiora Pozzi avrà vo- 
tuto fare qualche escursione nel campo drard- 
matico, e ciò non le avrà giovato ;a mantenere 
la voce flessibile. Ciò malgrado , piace ed è 
meritamente applaudita. La signorina Septa, 
bellissima ed elegantissima , possiede maggior 
disinvoltura di quella che si potrebbe richie- 
dere in ‘una esordiente la voce ‘è alquanto! de- 
bole, ma può aricora acquistare vigore ‘coll’eser- 
cizio e' con studi ben diretti. Il Brogi e lo 
Sbolgi non sono inferiori ai loro compagni. 
L’esecuzione della Marta sarebbe dunque per 
ogni riguardo lodevole .se i cori ‘non avessero 
mandato in rovina tutti i pezzi concertati. 
Quanto all’orchestra, non dico che non le si 
possa muovere qualche appunto, ma‘certamente 
ron nudce allo spettacolo, ed il maestro Chiti 
sa traînie il maggior partito possibile. Ma i cori 


‘Stabilita non richiede gravi spese, e, se sarà 


î URIZLSZIAI 
moderati 6 che hanzio sulla coscienza il'colpo 
di mano; del & settembre 1870. e, le dolo- 
rosissime. conseguenze che:n'ehhe,la Fran- 
cia, sono contenti. di.non.far. parlare. troppo 
di sè e, quasi quasi, disposti. a. transigere, 
eruditi come or sono degli effetti che pro- 
ducono certe ostinazioni di forma. delle 
quali altra volta erano’ tatitò ‘tenaci. 

I partiti dunquo ‘si’ sonò modificati, ma 


sussistono ancora, e. bisognerà, aspettarò 


Ecco. il perchè. diciamo che; dopo. un 
anno 0 dué l’effetto di questa: legge si 
vedrebbe meglio di adesso e nulla iimpe- 
disce che sia corretta quando non sia 
adeguata. allo, scopo. per cui venne. fatta. 

Del resto; è. questione: di finanza ;; la 
legge che escludo assolutamente l’affran- 
cazione deve trovare un corrispondente 
capitolo nel bilancio pel riassoldamento 
dei bassi ufficiali. La. Commissione saprà 


trovare. questo: capitolo; la Camera: vorrà che Parigi. sia sottomessa dalla, forza del- 

adottarlo? l'Assemblea: per vederli, disegnati nelle loro 
vere tendenze. è ; 

oe A malgrado di questa pros 3 il 


nenti Thiers sarà por qualche Riad 
cora l' nomo richiesto. dalle presenti, cp 
doni, porch nsenpo di quei parti ne 
ha. un.altro. che valga: a.compstere. contro 
di-lui. Se: i:legittimisti: avessero. un, Ber- 
ryer, se gli» orleanisti ‘ potessero ‘opporre 
come' in altri. temipi ‘al ‘signer' Thiers' un 
‘Giuizot; so i repubblicani potessero trovare 
un, Cavaignac, sarebbe up. allro affare; 
ri seri; od. quindi probabile che 
resti: padrone: della» siliasiona Dapare 
Iù qual modo userà:di questa sua pre- 
valenza?“ 3 3 
‘Abbiamo. detto che. bisogna aspettare la 
resa, di, Parigi, per. vedere. disegnarsi più 
nette le- aspirazioni; di- tutti: sino a. quel 
momento non: sì :farebbec che: fantasticare. 
Però; come‘abbiamo. avuto-occasione di 
notare: un'altra‘ volta; anchexJa' resistenza 
‘energica; prolungata’ della‘ capitale” della 
Francia-ha già portato i suoi frutti. Quando 
si vedono.i. generali della Comune passare 
con sì rapida-vicenda»dal. comando alle 
carceri,;quando» del» Comitato. dirigente «si 
sentono" 16' dimissioni e»le trasformazieni 
quasi’ continue; quando: sil considera? chi 
sono questi uomini che comandano e che di- 
rigono, eppure si vede che resistono, è na- 
turale‘il dimandare: qual'è dunque la forza 
che tiene inviscacco- il signor. Thiers.ed.il 
maresciallo Mal-Mahon? Conquesta forza 
în ogni’ modo” si ‘dovrà contare: Questa 
campagna contro Parigi durò già quanto 
quella che. sì conchiuse miseramente a Sé- 
dan; è possibile l'immaginare' che non -la- 
sci traccia dirsò, che‘non-abbia le sue lo- 
‘giche conseguenze ? 
La'conchiusione’del trattato di pacergiova 


Il voto trionfale ottenuto; anzi preteso, 
dal signor Thiers con un’ insistenza che 
doveva. parere eccessiva, non ha punto. mu- 
tate le condizioni dei partiti nell'Assemblea 
di Versailles. Noi in Italia sappiamo; be- 
nissimo che cosa vogliono dire: quelle vo- 
tazioni upanimi che di quando in quando 
sì mostrano approyatrici d'una politica che 
non può piacere a tutti. Vi ha sotto di 
esse uno; strato; così denso di, softintesi 
che esse finiscono: per. esprimere. poco 0 
nulla. Che: i partiti ‘nell'Assemblea: di: Ver- 
sailles abbiano subita una modificazione la 
quale ne cambia in gran parte la fisonomia, 
questo è innegabile; ma l'essersi modifi- 
cati non vuol. dire, che: abbiano . abdicato. 
{Hanno dovuto; modificarsi, a.fronte. della 
ostinata resistenza: di: Parigi che. nessuno 
si aspettava‘; la baldanza del-gruppo' prin- 
cipale dei' legittimisti, quasi un terzo della 
Camera, dovette cedere alquanto in faccia 
alla realtà ché loro fece. vedere come in 
una. gran parte. della Francia, 6, special- 
mente nelle città, le loro aspirazioni erano 
indicate come. una giustificazione. dei co- 
munisti: parigini : l'entusiasmo degli orlea- 
nisti per l'illustre sommo politico'che'aveario 
innalzato ‘al’ potere dovette raffreddarsi an- 
ch'esso dinnanzi al troppo tardato successo 
contro i rivoltosi e all'estrema durezza 
delle condizioni accettate per farla; pace.; 
repubblicani. moderati e dell'estrema sini- 
stra dovettero abbassare: di! alcuni toni la 
loro ‘musica: perchè venne loro mancando 
la base della loro politica. i 

I repubblicani’ rossi infatti capiscono 
che sonò nulla 0 poco. meno, quando non 
vogliono adottare in tutto e per. tutto le 
utopie dei comunisti ; gli altri che diconsi 
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chiarissimo maestro ‘cav.’ Clitidio Conti. È una 
lettera troppo’ benevola ved''onorevole: per? me, 
‘ma ‘contenendo essa ‘alcune notizie: sulla scuola 
napolitana di pianoforte, ‘chiedo il permesso 
di mettere in disparte Ja modestia. — Ecco 
la lettera: 
« Egregio sig. Chiaradia, ; 

«Nel Giornale di Napoli di mattedì, ho letto 
con vivo interesse “i dito ‘articolo sull’il- 
lusttè Thalberg, tolto dall’Opinione di Firenze 
‘a scritto dall’egregio D'Afais. " sh 

<T-paragoni che fa il' pregevole critito' tra 
le ‘due grandi sthole di pianoforte, 'capitinate 
dal 'Listz e dal Thalberg, sono di tha luci- 
dezza meravigliosa, come pure le cause di più- 
valeiiza dell'una sull’altrà, ed i0'‘di'eòre mi 
agSocio alle sue idee ; solamefité, quarido parla 
della foriiazione di una' terza novella scuolà, 
là quale possa e debba riunite il’ yieglio, ed 
il buono delle prime due, iò mi permetto di 
far osservare all'egregio appendicista dell’Opî- 
siîone, che noi in Napoli 


imamente attuata; degno 
è il distinitissiio” pianista C0 
« Questo giovine ‘artista riunisce in sè, a 
perfetta ‘esecuzione, delicatezza, elegatiza, ‘atte 
di canto , il’ brio, l'agllità, la forza è Ja sò- 
ndrità' dell’istrumentò, nell'eseguire ogni spè- 
ciè ‘di ‘musica. Comè compositore per. pianò- 
forte, non ardisco giudicarlo ; credo pèrò che 
sia uno dei più dotti, originali ed ‘accurati 
scrittori che vatifi l'Italia. © è 
<A me pare che la fusione desiderata dal 
d'Arcais sia avvenuta, è la'terza scuola si trova 
nella nostra Napoli in progresso con molti e 
distinti giovani proseliti. TOR) 
—__ « Dev; amico 
c CiAUDIO CONTI, » 


sono la pietra dello scandalo al ‘l'eatro Nuovo, 
come lo furono qualche sera: fa al Concerto 
della Società Orfeo. Tanto' è vero-che il Brizzi, 
benemerito iniziatore: di quella Società, aprirà 
fra breve una scuola corale: 

Io som lieto che il Brizzi e la sua So- 
cietà facciano finalmente ‘ciò che da- gran 
tempo» avrebbero ‘dovuto fare il Municipio e 
gl Immobili: Questa ‘scuola corale per essere 


ben guidata, potrà dare il frutto del cento per 
cento, E, mercè le cure della Società Orfeo, tro- 
veranno fra qualche tempo buoni coristi ariche 
gl’ impresari dei nostri teatri, i quali noù a- 
vranno più bisogno di cercarli a Bologna od 
in altre città, come» devono fare ora ogni- 
qualvolta vogliono mettere iù scena qualche 
importante spartito. 5 

Non posso. ancora dar ragguagli intorno 
alla riapertura del teatro Principe Umberto, 
ch’ebbe luogo ierserà coll’ opera Marino Fa- 
liero e col ballo La follia a Roma. Ne. pat- 
lerò la settimana: ventura , quando: gli artisti 
saranno alquanti rinfrancati, ed anche .il pub- 
blico avrà potuto dare!con. maggior quiete il 
proprio giudizio. 

Prima idi chiudere la partita Teatri, annun- 
zierò che nel teatro Niccolini, la sera del 18 
corrente, da egregi dilettanti ed artisti verrà 
data una rappresentazione straordinaria della 
nuovissima tragedia della signorina Fanny, Te- 
deschi, intitolata Saffo. La signorina Tedeschi 
ha già pubblicato alcuni componimenti poetici 
che furono lodati, cosicchè è lecito pronosticar 
bene anche di questo suo tentativo teatrale. 

Le brevi parole dame pubblicate recente- 
ménte intorno a Thalberg (che non avevano 
altro merito tranne quellò di partire dal cuore) 
mi valsero' un ‘gentile biglietto per parte di 
un’egregia persona, la cui famiglia fu in strette 
relazioni d'amicizia coll’illustre pianista; ed 
io vado superbo d’aver saputo «interpretare. i 
sentimenti che -gli amici del Thalberg profes- 
savano per quel nobile cuore. Ringrazio pure 
il Giornale di Napoli che riprodusse  quell’ar- 
ticolò; ‘e‘dalto stesso: giornale prendo, ‘alla mia 
volta, ad imprestito la seguente lettera del 


Nor conosco il Palumbo, ma accetto la te- 
Stimonianza ‘che ne reca l’autore di questa let- 
tera, e sovratutto' desiderò ‘che ‘gli sforzi riù- 
niti di colorò chie atnano l'arte cotiducano al 
risultato che tutti desideriamo, 


Fi DA nds. 


sizione i prigionieri e.col tempo anche i 
forti di Parigi che sinora- erano occupati: 
dai tedeschi, ma anche in questa circostanza 
chi è che non ne;vede il lato debole? Que- 
sto soccorso’ chie i versagliesi andarono 
cercando a Francoforte come sarà giudi- 
cato dalla Francia quando: riacquisterà la 
calmia per giudicare tutti i fatti presenti, 
sui quali adesso tumultuando si passa troppo 
léggermente'? 


———’1I PROVVEDIMENTI 
DI SICUREZZA PUBBLICA 


Da un'egregio magistrato abbiamo ri- 
devito die’ lettere sulla' proposta di prov- 
vedimenti di sicurezza pubblica. 

Ne pubblichiamo oggi la prima: 

i } cuò 


Egregio signor Direttore, 
. La. Commissione. della. Camera che ‘sta, oc- 
‘eupandosi dei provvedimenti proposti dal mi- 
‘nistro degli interni per ristabilire la quiete în 
alcune provincie del Regno non ha ancora 
‘compiuto atto’ di” sorta! da cui si possa argo- 
mentare il suo parere, ma da quatito: è lecito 


loro, i quali. pensano che un buon medico, 
quartdo a constatata Ta' natura maligna di 
una piaga, ron: deve, temporeggiando, esporsi 
al pericolo di:lasciarla' degenerare in! cancrena, 
‘ma curarla’ tosto con' quei meszi più. efficaci, 
che valgano a risanare il corpo infetto. 7 
| Ed.io colla poca mia. es gine i eo 

al parere suo, ess ‘stliso che, sé nei 
È) imiond Hd Imc ad ina brtsforttazione 
‘Politica, può per alcun tempo'rimanere scosso 
l’edificio! socialé, possono'l]e passioni-sconvolte 
‘è glivinteressi offesi, traviardo gli animi, age- 
«volare-ed; accrestere la: tendenza al mal fare, 
nè può 


: illuminato. e civile però 
è port che quel “iofdine dci 


‘tale ed inevitabile si feccia ordinario e per- 
‘maiente: perso anzi che it ni regie libero, 


quanti amanid siriceramente la libertà, debbano 
în ibimie dì essa rimird'i lord sforzi e i loro 
voti affinchè il piese se ne mostri degno, pu- 
‘rificandosi. nel più breve termine dalle lordure, 
«che lo deturpano, e che. le. statistiche giudi- 
ziarie vanno po in anno registrando în 
copia crescente a suo carico. : : 
“Nofì sò, egregio signor Direttore, s’EMla vi 
riponiga fiducià: per conto’ mio, e per rig- 
giurigere ? accennato intèntò ,, io non.ne. ho 
alcuna nella: inchiesta che ;. se. è. vero, quanto. 
se ne, sorisse;. si è propernata in seno del Co- 
mitatò allo scopo investigare sulle condi- 
‘zioni delle provincie  funestate dal'lamentato 
Siglitazero: mi 
È a genesi delle inchieste; in generale, non 
è di per se sola troppo! persuadente e confor- 
itevole » e il' carattere di: onnipotenza che, per 
un vezzo ereditato dalla Camera subalpina, 
nella Camera italiana si è così proclivi ad at- 
tribuire in ogni materia alle inchieste parla- 
«mentari; parrebbe oggimai avere perduto. al- 
quanto di sna primitiva autorità, e del suo pre- 
stigio. Può. darsi che essefacciano imparare 
cmolte: cosè vantaggiose al. paese, ma il paese, 


rifacendonè la»storia , non sa per fermo riu- { 


scire a calcoli concreti dei benefizi che gliene 
siano ridondati, o indursi a credere che sieno 
un farmaco infallibile per tatti imali, 
Fu um tempo in cui la-mente vasta.e così 
feconda in ripieghi. del conte di Cavour, nella! 
oSolennità di un'inchiesta. parlamentare, imma- 
ginò ed ottenne: un, riparo pronto ed efficace 
contro un’impensata sconfitta politica; ma dal 
dì che di unabilissimo ed ardito stratagemma 
se ne volesse fare un mezzo ordinario di.go- 
verno x.l'arma potente sì spunterebbe. E per 
non ricordarne altre più dntiché di data, | ba- 
sterà accennare a quella più receate voluta 
dalla Cameérà. dopo i gravi disordini. che. nel 


{ priagipio. del 4869 si verificarorio specialmente; 
nei, Ducati ed in buona parte delle Romagne | 


per: Vattuazione della tassa sul macinato. 
La Commissione allora nominata lavorò, 
«senza fallo,: per qualché mese, con zelò infa- 
icabile; ma se le sue indagini Ie porsero oc- 


‘easione. di stendere i ‘bifissima relazione, 
nolla valsero, per quanto se ne sappia, a ren- 
dere più pcoditita è bené aceeila nio fassa, 
od a, menomare le 


e, brutte conseguenze delle 


opolari, le qual irova- 
o salutare nell’ energi 
ella 


governo seppe provvedere, nella | 
dente la quale l’esercito sedò 
la ribellione, nella sollecifudine con cui la ma- 
gistratura , rea «ndo gradi contro i colpe- ! 
voli,, assicurò il trionto della legge. Ì 

Da questo precedente si può dedurre che 
minori speranze dovrebbonsi riporré in una 
inchiesta sulle condizioni delle provincie che 
sono oggidi teatro di più gr-vi reati. 

Siccome, essa, agvirerabie intorno a deli til 
comuni, isolati, individua'i , mella. perpetra - 
zione déi suali la politica non entra v si fa 
entrare senza ragione alcuna:, è a prevedere 
che non raccoglierebbe di più di quanto han 

potuto di già raccog'iere le indagini fiscali, e 
nòî si rifarebbe che un lavoro già fatto. 


ai versagliesi, perchè metterà 2 loro dispo- | 


Un’inchiesta confermerebbe una volta meglio 
che nelle Romagne, per esempio , le aggres- 
sioni si succedono con spaventosa frequenza, 

‘ perchè una scuola tradizionale rivolge a questa 
facinorosa industria le forze di una sfortunata 
classe di popolo, che, capace di migliori im- 
prese per la robustezza del corpo e la valentia 

dell’ animo , la bisogno di essere con educa- 
zione paziente. richiamata e diretta, per altra 
via: che se gli assassinii si ripetono in nu- 
mero inaudito, si è perchè la fiducia nella 
protezione della legge non si vuole sentire e 
conoscere, © la. vendetta invece è considerata 
come un diritto individuale indiscutibile e 

- come la più legittima espiazione di vere o sup- 
poste offese. 

Se però le indagini desiderate! dovessero 
giungere a confermare questa' verità, si senti- 
rebbe più grande la-«peranza che. col. tempo 
1’ istrozione. e la libertà facciano penetrare il 
loro influsso benefico in mezzo a quella parte 
di popolazione tanto’ disposta alla violenza, e 
così abbrutita' nel delitto; ma intanto sarebbe 
fatica perduta ed: opera. vana. di. cercare alla 
gravità dei mali presenti un, rimedio che non 
si può conseguire che cogli anni e con una 
generazione a venire. : 

T disordini attuali esigono' un rimedio pronto, 
immediato! ed. efficace; @' per cttenerlo è in- 
dispensabile che, non potendosi far scompa- 
rire tosto le cause di tanti delitii, si tenti con 
tutti i mezzi che sono in potere delle leggi e 
dell'autorità di ridurre all'impotenza di com- 
metterne quanti ne furono già conosciuti col- 
pevoli o che per la precedente’ loro vita de- 
Vono sospettarsene all’occasionie capaci. 

4 Riconosciità quindi la' inopportunità e Ja 

infruttuosità di investigazioni platoriiche e di 

1 provvedimenti: dilatorii,,. uopo. è ammettere che 

i quelli. proposti. a. nome. del governo. sono: in- 
formafi a quel cziterio di attuabilità pratica, 
che sola lascia fiducia ‘di utili e positivi ri- 
sultati. 

Passando al ‘métifo initrinseco delle dispo- 
sizioni conteute' nel’ progetto: ministeriale, mi 
permetta; egregio  sîg:. Direttore, aleline osser- 
vazioni;. che non, mi paiono spregevoli affatto. 


Quando sì hanno a rimarginare piaghe pro-> 


fonde è dovere di adoperare, occorrendo, an- 
che il ferro ; devoto perciò dirsi provvide le 
proibizioni perentorie' proposte circa la fabbrî- 
cazione, l’introdhizione, il porto ela ritenzione 
delle armi specialmente! insidiose; “giusta: la se- 
verità delle: pene comminate ai contravventori. 
Siccome però . queste - proibizioni. e queste 
pene colpiscono i buoni, che le porterebbero 
per propria difesa, ed. i tristi, che. portano le 
armi per offendera gli altri, così è necessario 
che per questi ultimi Peccezionale rigore non 
, diventi illasorio. 
} A completare quindi le accennate disposi- 
i zioni; dovrebbero aggiungersene alcune altre 
} nel progetto. 
j È cosa .notoria che; nelle, osterie, : in certe 
! bettole di. città e. di campagna, «ed in altri 
luoghi simili di pubblico ritrovo suole congre- 
garsi la gente facinorosa, ed ivi ha facilità di 
comsigliarsi, e ordinariamente combina è pré- 
paia quarido ron trova la stessa opportunità 
di consumare le sue nefande imprese. 

Una vigilanza attiva ed eccezionale su què- 
sti stabilimenti sventerebbe molti reati; vorrei 
quindi che nel testo del progetto, 

‘4° Fosse fatta facoltà espressa all’autorità 
È e dî classificare ini varie categorie i caffé, 

le osterie, le bettole ‘e altéi Imoghf consimili di 

‘nitrovo ; 
2° Che disposizioni più rigide fossero adot- 
fate circa l'apertura: e-chiusura di detti luoghi, 
* che in ragione delle persone solite a frequen- 
tarli, fossero compresi nelle categorie inferiori; 
i 3° Che in questi luoghî gli agenti della forza 
{ pubblica avessero’ facoltà . espressa ed amplis- 
isima di procedere sempre éd im ogni tempo'a 


, 


{ perquisizioni personali; 

4° Che le contravvenzioni alle’ disposizioni 
eccezionali che regolasserto l'esercizio dei luo- 
ghi stessi ‘fossero punite colle stesse pene stà- 
bilite agli articoli 1°; 2°: 3°' del progetto ; 

5° Che le più ampie è, le più assolute fa- 
coltà fossero concedute all’autorità politica în 
ordine alla concessione ‘o’ diniego di permesso 
per l’esercizio di questi stabilimenti. 

Può darsi che a taluni paia questa materia 
ultroneà 6 meri degna d’aver posto mel progetto 
di legge in discorsos pure'gli uomini pratici 
coneorderanno facilmente; a pater mio; net ri- 
conoscere che codsste disposizioni sono altret- 


inserto nel progetto mimisteriale; ‘perchè d'as- 
sai ne agevolerebb-f0. l'applicazione e gli ‘ef- 


| fotti, 


< Se Ella, egregio signor Direttore; me lo pet- 
Tette, esporrò: in'altra mia alcune ossetva- 
zioni sulla misura del domicilio coatto ‘@ sul 
modo di sua applicazione. 

Devoto servitore X. 


TITTI ——_—__— 
È FATTI DI PARIGI 


Ecco il testo del decreto della Comune con 
cui viene ordinata Ia demolizione. della casa 
di Thiors: 

Il Comitato di salute pubblica, 

Visto il mavifesto del nominato. Thiers ,... sedi- 


Considerando che questo manifesto, stampato a 
Versailles, venne affisso sui muri di Parigi per 
ordiné del suddetto Thiefs ; 

Che in questo documento égli dichiîatà ché il 
Îl suò esercito ton bombarda Parigi, mettre che 
ogni giorio done è fantiulli sono vittima déei 
proiettili fritricici di Versailles; 

Che vi è f.lto un appello al tradimento per pa- 
Nelraro nella piazza, séntèndo l impossibilità as- 
Solu'a di vincera colle armi I’ eroica papolazione 
di Parigi; 


tanto importanti: e salutari quante quelle pfime! è 


Art. 1. i beni mobili delle proprietà di Thiers 
saranno sequestrati per cura dell’amministrazione 
I dl Thor tate dn 
ira Fontaine, delegato al de 
manio, è J. Andrigu, delegato ai servizi pubblici, 
sono incaricati, ciascuno! in quanto li concerne, 
dell'esecuzione immediata del presente decreto. 
Parigi, 21: floreale, anno 79, ; 
I membri del Comitato di salute pubblica 
Anr. Arnaup, Eupes, Gammon, RanvIER. 


Il sig. Delescluze ha pubblicato il seguente 

proclama alla guardia nazionale: 
Cittadini, 

La Comune mi ha delegato al ministero della 
guerra ; essa ha creduto che il suo rappreseritante 
nell’amministrazione militare doveva appartenere 
all'elemento civile. Se non avessi consultato .che 
la mie forze, avrei rifiutato questo incarico peri- 
coloso; ma ho contato sul vostro patriotismo per 
retdermene più' facile l'adempimento. pic 

La situazione è grave; lo sapete. L’ orribile 
guerra che vi fanno-i feudali,. congiurati con gli 
avanzi dei governi monarchici, vi ha già costato 
molto sangue generoso, e nondimeno; pur deplo- 
rando queste perdite: dolorose, quando» considero 
il sublime avvenire che si aprirà pei nostrì figli, 
ed anche sè non ci. fosse dato, di raccogliere ciò 
che abbiamo seminato, saluterò ancora con entu- 
siasmo la' rivoluzione del 18marzo, che ba aperto 
alla Francis ed ‘all'Europa prospettive.che nessuno 
di noi osava sperare tre mesi or sono, Durque, 
alle vostra file, cittadini; e tenete fermo! davanti 
al nemico. 

I n bastioni sono. solidi, come: le. vostre 
braveia:, come i vostri cuori. Voi non ignorate, 
d'altronde, che combattete per la vostra libertà e 
per l’uguagliariza sociale, questa promvisa che vi 
è sfrggita! da’ tauto tempo;: cher se i vostri. ‘petti* 
sono- esposti. alle palle ed alle granate dei yersa- 
gliesi, il prezzo che vi è assicurato è la libera- 
zione della Francia 6'del mondo, la sicurezza delle 
vostre? case e la/ vità delle: vostre. mogli. e dei. vo- 
stri figli. 

Voi vincerete dunque. Il mondo che vî contem- 
pla ed applaudisce ai vostri magnianimi sforzi, -si 
pivpara a celebrare il vostro, trionfo; che sarà la 
salvezza per tutti i popoli. 

Viva la repubblica universale! 

Viva la Comune! 

Parigi, 10. maggio 1871. ; 
Il delegato civile alla: guerra 
DsLEscLuze, 


H serai 


i 

Gli ufficiali: deb 7° battaglione, da legione; in- 
degnati. dell’indifferenza che. manifestano la; mag- 
gior parte, degli uomini che compongono le loro 
compagnie, quando si tratta di marciare per la 
conquista delle nostre libertà, andarono al mini- 
stero della guerra a pregarlo di farli inscrivere, 
come. volontari nelle file del primo battaglione, 
che dovrà marciare contro il nemico. 


Questo per i soldati; ora ecco quanto leg- 
gesi nella Commune per riguardo agli ufficiali: 


Noi abbiamo veduto e vediamo ancora frequen- 
temente dei capitani, luogotenenti e sottotenenti a 
passeggiare in istato di intera ubbriachezza. Altri 
conducono a braccio le dòmne più svergognate, e 
lè fanno sedere a? loro fianchi nei caffè, 


Adesso vpoiSnè®viene ui Po” pér tutti ; 


Esistono nel basso fondo della società degli esseri 

} immondi, che pùr fanno parte della guardia na- 
Zionale, e che sono indegoi d’appartenervi. Sòno 
quelli the vivono sulla prostituzione, delle donne, 
e questi mandano ogni mattina le Ioro schiave a 
Versailles, ‘@ quando ritornano si fanno consegnare 

i guadagni fatti bastofando, orribilimente quelle 
che non riportano quanto essi pretendono. E questi 
esseri sono ricoperti dell’assisa dei difensori di. 
Parigi. 


Comò altro sintomo che rivela la sîtuazione, part dello. Stura ,., eraimpossibile evitare una 


ecco tina lettera che il' capo dello stato mag- 


giore del colonnello Rossel mandò al Comitato | +; 


di salute pubblica: 
Cittadini, 

Ho l'onore di accompagaarvi copia della lettera 
indirizzata dal cittadino Rossel alla Comune. La 
condotta veramente vergognosa delle, truppe. re- 
pubblicane nel forte d’Issy, spiega -facilmentè la 
amarezza delle sue frasi come anché quella del 
miò dispaccio telegrafico. Quello ‘che manca ‘è lo 
spirito di disciplina, 6 hoi non possiamo sperare 
che ve ne sia sintanto cha le decisioni delle corti 
marziali saranno alla discrezione d’ùn partito per 
il qaale le disciplina è il principio della tirannia. 

»Se nondimeno noi ci sottoponiamo momenta- 
neamente al regime eccezionale della dittatura’ 
comunale, egli è a sperarsi che ciascun cittadino’ 
male intenzionato, finirà per subire, sino al giorno 
 prossiio del trionfo, la'regola tranmica della legge 

militare. 

Salute è fraternità, 


Sott. Liga, capo di stato maggiore. 


Di questa lettera del colonn. Rossel, diamo 
complemento di quanto abbiamo riferito ieri, 
il seguente. periodo : 


Inearicatò da voi a titolo provvisorio della de- 
legazione della guerra, io mi sento incapace! di 
soppoziarè più a lungo. la responsabilità d’un co- 
mando, quando tutti deliberano e' nessuno obbe- 
disce. 


E dite che com questi elementi Parigi resiste 
dal 18 riarzo în poit 
Serivesi da Versailles, il 9 maggio, alla 


Cortespondance Hauvas: 
cente capo del potere della repubblica francese ; Î 


n 
Ieri mattina, a 10 088, debatterie di Montretout 
h4nno. aperto il loro. fugco coutro il Poiut-du-Jour, 
che inquietiva molto lé nostre operazioni contro i 
Issy. Il maresciallo Mic-Mahon venne în persona ! 
a date il segnale di aprire il fuoco. Tutti gli 
spaldì dsl bastione 30 al bastione 730 nov possono ! 
coprirsi dal fuoco di queste batterie, che sono a i 
2800 retri dal bastione più Vicino, I bastioni in- © 
fatti chis sono setto il fuoco di Montretont dovét- | 
loro: essere sgemberati. 
Questo oaorms ridotto, dica il. Frangais, è ar- | 
mato con 70: pezzi e duo. mortai di riserva. Le i 


È». Leggesi! nel! Petit Journal Officiel dell’'8; a" 


* prima, il sig. Lipowski venne 


- n le calibro di.%, @ 
tirano treni 60L0 metri con dei proiet- 
tili di 31 kilogr. e mezzo. I pezzi della marinai” 
sòno del'calibro di 16 in e gli cbizzi gono, , 
i di 22, che portano a 5900 metri granate. che 
pesano 79 kilogr 6 890 sr La carica di polvere 


! legrafiche: 
€ Parigi, 10. anedì 
Comune è sorta ùna lunga ed inutile, discus- 
sione intorno ai poteri rivali e contraddittori 


della Comune, del Comitato centrale e del Co- . 


mitato di salute pubblica. 

«I membri di questi comitati che sono. Ire. 
membri della Comune fecero violente recrimi- 
nazioni. Jourde,.il delegato alle finanze. si la- 
gnò dell’ingerenza del Comitato centrale nella | 


amministrazione e domandò la limitazione dei i 
poteri di. questo: Comitato. H 


« Felice -Pyat disse clie nom'era: colpa» del } 
Comitato di satute pubblica se, Rossel non avava 


che il Comitato centrale si limiti semplicemente 
alle sue fanzioni amministrative. © 
c Un proclama di un Comitato dil'organiz- 
zazione); nominato» ;ddal Comitato: centrale, an- 
. nunzia ch? esso- ha. resvuto piemi. poteri dal'Go- 
mitato di si fc per dare. un migliore 
andamento alla 


slancio alla»difesa. » z 


i a È 
Sp ‘ 


Î h aratona: ‘Giù. furono giudî- 


Î Scrivono da Roma all’Unîvers : 


? «Sì dice che il S. Padresi sia espresso nel 
| riodo seguente verso: il signor Martourt iît- 


{ torno al: contegno della Francia riella: questione 


romana: € La sicurezza di Pio-JX ,: avrebbe! 

egli detto;. non vale la. pena. ch’ essa. vi, da- 
i rebbe, ma ciò che importa è la libertà e l'in- 
{ dipendenza ‘del Papa. Ciò' che diverrà la mia 
| povera' persona riori interessa nè alla ‘Chiesa 
pas alla Francia, ma il Papa incatenato, ecco 
! ciò che. interesse: la: Chiesa e che lar: Francia 
{ deve impedire. Del resto, avrebbe. soggiunto 
{ Pio IX, la Francia ha la coscienza dei torti 
| ch’essa Na verso la S. Sede e sono persuaso 
ehe il Stio’ goveriio Tia lintentione di ipa. 
1 rari. ov - 

Il corrisporidente. da: Versailles dell’ Indépen. 
dance Belge parla di un passo. che, avrebbero! 
{ l'intenzione di fare i vescovi dell'Assemblea 
‘ în favore del potere temporat@ del: Papa. Il 
! corrispondente però rion crede ‘ch’esso' abbia 
‘ luogo poiehè nom riuscirèbberd ad altro: chera 
+ suscitare imbarazzi all'Assemblea. 


2 I GONO orosei danieplozy gi 
fe LA FRANA DÎ ROSSIGLIONE ; 


Nel Movimento di Genova del 13 corrente 

|, si legge: f 

1 lavori alla frana di. Monte Poggio progredi- 

+ scoriò colla massima’ alacrità, ma cî duole constà- 
tare che il pericolo: pet la borgata superiore di 
Rossiglione non è ancora.tolto pel continuo e pro 

| gressivo avanzamento della montagna. 

i La Deputazione proviticiale, degna di 10de pèr 
il caldo ifiteressàamento preso ‘în ‘tale infortaiio, 
inviava sul. luogo. una. Commissione composta di 

! valenti ingegneri onde vedere. se i lavori di sgom- 

' bero eranò condotti cor quell'ittelligoniza 6 soler- 
zia che si richiedeva all’argetiza: dl’ caso. Questa 
Commissione, nell'approvare: pienamente. quanto 
dall’egregio sigaor ingegnere Ricolfi, direttore dei 
lavori, éra stato fatto, ésponeva come si richiédes- 


lavori il maggior numero d’ operai, constatando 
che, ove.i lavori non fossero, per quanto era.pos-' } 
sibile, affrettati, sopraggiungendo qualche escre- ' 


‘terribile catastrofe, ‘ 

i Il Municipio di Rossiglione inviava qui ed a 
renze tina Commissione onde impetrare dalla 
provincia ‘è dal governo che'fossé continuato quel- 
l’aitito ed appoggio ché finota non è mincato, @ 
Dare che le disposizioni del ministero déi favori 
pubblici simo favorevoli a concorrere a quei prov- 
vedimenti che valgano ad'impedire una rovind; la 
cui responsabilità non potrebbe the cadere su chi 
mancò di rimediare ‘in! temporutile ad una! così 
grave emergenza, 


agpdona 
LA FEBBRE; GIALLA 


Nel Corriere Mercantile di Genova del 13 
si legge: cir 


Il vapore postale inglese Ziela,. proveniente da 
Baenos-Ayres:e giuoto nel Mersey 18 corrente, 
ha recato notizia come il giorno innanzi alla sua 
partenza. si annunziasse a Bnenos-Ayres, che tra 
quel porto e Rio Janeiro, a bordo d'uno dei va- 
pori ultimamente partiti pel Mediterraneo con un 
gran numero d’italiani ritornati in patria, erano 
accaduti 35 casi di febbre gialla con ésito fatale. 


NOTIZIE ESTERE 


Un telegramma da Lione 42 al 
Genèvs reca : 

« Il Consiglio municipale riunito ‘im nimero 
di ventitrè membri ed assistente’ alla discus: 
sione, ha deciso contrariamentè alla legge vo- 
tata recentemente dall’ Assembléa nazionale di 
indicare’ egli stesso la municipalità. Im conse-! 
guenza il sig. Hénon è stato nominato’ ntaite | 
di Lione e vennero quindi eletti quattro ‘as- ! 
sessori. 

< Il sig. Hénon ha accettato provvisoria- ! 
mente queste funzioni. > 


Leggiamo nei giornali di Monacò dell’.44 che 
in un consiglio di ministri tenuto il giorno , 
nominato presi- | 
dente (governatore) della Baviera inferiore. Il 
Signor Eisenhart. sostituisce provvisoriamente 


Journal ‘de 


_ Nella sedia didumeol della È Ja Turiuie di Costantinopoli 


DI 


fera. Esso è risoluto a su- 4 
| perare la malevolenza e lg meschina opposi- 4 
zione ché incontra ed'a' dare un irresistibile + sto 


nè la: forza nè l'intelligenza necessaria per fare 03 


‘presso' il re; il: capo di» gabinetto: ch’ è. amma» 
, lato, 11 sig. Lipowski tig fi Armi 
‘l'indirizzo al re contro] ità, 
‘Un telegramma da Versailles dell'44 
ro note di Alger OT" iruranli 


tantinopoli. serive in data 
=“ pia del ritorno di Nevres Dite 
« Secondo lè nostre inf ioni i 

ogni: motivo di iene e ate diem 
Egitto di Nevres pascià, gran ciambellano del 
sultano, “avrebbe avuto per iscopo di rinnovare 
cal Khedive 1 ordine di non Uscire .dai limiti 
che gli: furano.segniati: dall’ultimo no del 
suo sovrano. $. A., dopo aver dato a viva “voce 
a Navre pasciè-le assicurazioni più formali della 
Sua puntuale obbedienza al tenore del firmano 


«quali, 


Coolksoii, appositamente venuto da 


« La. festa. del 50° ammiversatio della guerra 
d’ indipendenza è definitivamente fissata per 
doffiani, domenica. La mattina Seguirà il. tra- 
sferimento delle ceneri del patriarca, Gregorio 
Glrtel flaote ine a 

le: în za! 
Loro Maestà, » Sarah 
, —— 

La Gazzetta Ufficiate del 14 cortèite 
contiene 

4 Un Ro decreto .del:90° mad; com il 
quale è concesto-;..sénza jregiud zio di legit- 
timi diritti di terzi, agli, individui € corpî mo- 
ralî indicati nell'elenco ammesso al decreto me- 
desimo, di poter derivare Ie acque ed oceu- 
pare le zone di spiaggià ivi descritte, ciascana 
per Puso, la durata e l'arinttà prestazione nel- 
l'elenco stesso notate, 6-sotto P osservanza delle 
altre condizioni contenute ‘nei. singoli atti al- 
l’uopo stipulati. 

2. UR. decreto del 46 
sostituiste tin mudvo piano 
al R. decreto. da 25° novembre 1868; col 
quale venivario, dstetmimati i: Tamîfi delle: zone 
di servitù. mititare attorno: alle fortifi. azioni 
della pina di Sàvona, 5 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dé notai. RE 


4 Una circolare che; mr dara de:30 apiile 
decorso;: ib ministro der lavdri pubbbici ‘indi- 


sero potetit) e sbllediti' midzzî odde iipiegare' mail - 11270 alle prefetture, delle: provincie. del. regno 


intorio al concorso dei eomuni per l'apertura 
di uffici t-legrafici. 


CRONACA DI FIRENZE. 


Stamane; domenica ;> gala: degli 
arazzi, posta nel pal tara pirla della 
pubblica istruzione, ebbe Iuogo la solenne di- 
stribuzione dei premi perla prima esposizione 
nazionale di lavori femminili. Hsegretariò del 
Comitato; cav. G> Parrimi; Ha letta un'estesa 
relazione dei. risultati di ! quell’Espòsizione; e 
quindi » prontnziarono: applauditi discorsi gli 
onorevoli ministri. Correnti» e. Casfagnola. Il 
Ministro. della pubblicà:istrazione hà put letto 
un, decreto con! cui; se nom erriatto; vién data 

| una medaglia d’oro alle benemerite patronesse 
dell’Esposizione anzidefta;: Era present sfiche 

l'on. Perùzzi; sindaco di Fitenze,. e molte al- 
tre ragguardevoli: | fersoîte ‘@ signore im buon 

numero accorsero a. questa festa; .... i 


La Questura continua a far buòra preda di 
giuocatori: Ieri furono attestati ‘due gallinai 
al Pignone; di più fu'scopertà uma bisca in 
una casa del Ghetto è vi-sî trovarono fadu- 
nati dodici giuocatofi. 

Una bambina d’ anni 9 cadde ieri da. un 
quarto piano in via dei Pepi, e si può. vera- 
mente gridare al miracolo, perchè non riportò 
che alcune lievi contusioni! 

Terî fu arfestata un dontià dr chiedeva 
l'elemosina; firigendosi storpia. Non solamente 
era safia, ma le fa anchetrovato uti bel gruz- 
zolo di denari; più-di trecento lirè ! 


_ 


ia sera, 15 a ore $ 1/2 precise, nel Pio 
vas de'Bardi, via Pa nÒ 9, presso via 


{ Maggio, il prof. De Eechér darà fa consueta le 


zione di fisica industriale e continmerà a trattare :” 
« Delle leggi dî iotia delle corde. » } 

Domani, 16, a ulezzogiorîo e Mezzo, nel regio 
Istituto di studi superiori, il prof. A. Conti co- 
mincierà è parlaré « Delle leggi finali dell’uni- 
verso. » d 


È In'un com. | 
_  battimento dato i & corrente, fl califfo Mokrant: 


T'varia da uno a | jue kilogr. ) alte en f Mokranî, 
Il Daily Telegraph ha-le seguenti motizie te- "patina insurrezione, verte: ucciso; il come | 


aprile 1874 , che 
rp piano afinesso® 


i 
$ 


n4 

Scatlinî ( 
pione, ‘i. 7 
rini Diaman 


fuori le lis 
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forma e vit 
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per l’insegi 
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Varese, iuvi 
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Dali 


i 


È 
i 
1 


n 
per 
ni 


im., il prof. Gennarelli farà la prima 
lezione di riassunto « Sull’Asia minore. » 


Il comandan 
di Mussomeli viene informato che una banda di 
cinque briganti bene armati, la sera del £ maggio 
Si era vista nell’ex-feudò Edra. Ne dd conoscenza 
al comandante del distaccamento, (il quale dispone 
che uma forza di 20 uomini, sotto il comando di 
un uffiziale, si metta a disposizione dell'arma, La 
Notte stessa del 4 i carabinieri ed i soldati di 
linea si muovono alla volta del luogo designato, 
Gd alle ore tre dopo. la mezzanotte, nonostante 
che seabrosa e difficile sia Ja strada per quei 
dirupi, Tiescono a circondare.la posizione dove i 
briga si trovano trincerati, 

Non erano scorsi 30 minuti, ed uno de” 

tori, accortosi della presenza della la 
dava a gambe; ma cadde nelle mani dei cara» 
binieri coadiuvati dai soldati, Era il famigerato 
Calà Antonio, imputato dell'assassinio commesso 
în Mussomeli la notte dal 9 al 10 settembre 1870 
in persona del carabiniere Guazzoni 1° Giovanni. 
Fraitanto, dalla parte opposta, altri tre pensavano 
di darsi pure alla fuga, ed assaliti dalla forza 
Tesistevano facendo fuoco. Qui ebbe luogo un 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 44 maggio 
ore 4 pomerid. 

La pressione barometrica è diminuita in 
media. di 4 mm, in tutta, l’Italia. Il. cielo si 
mantiene coperto ed in alcumi luoghi piovoso. 
Ìl mare è generalmente mosso; agitato a Ta- 
ranto e a Girgenti. Domina la corrente equa- 
toriale; 6 lo'Seirotco soffia con forza sul ca- 
nale d'Otranto... mel golfo di Taranto. leri 
pioggia quasi generale, scirecco forte, e mare 
agitato a Napoli. Terì mattina scossa di terre- 
moto a Palermo, evnella notte scorsa scariche 
atri e grandîne in alcuni paesi della Si- 


Sono sem labili venti di Sud di varia 
intensità. cola 


Temperature estreme del dà AA maggio LIE il prio. diede in risultato l’attestò 
h P un altro brigante che era stato lie - 
Termomettografo centigrado del R. Osservatorio | rito. Fu riconosciuto per certo V. Peefiata inc 
Minima +13 8 putato di gravi ferite in persona di L. Paolo. 

Massima + 22 5 Due perciò dei briganti trovansi in gattabuia, 


mentre gli altri tre, favoriti dall’oscurità della 
hotte e. dalla‘ inaccessibilità dei luoghi, ebbero 
agio di sottrarsi dalle mani della forza pubblica, 


La galleria dì Blassa. — Il Com- 
mercio di Genova del 12 scrive che i lavoridi 
avanzamento nella galleria di Biassa a'‘tutto il 
10 corrente erano giunti: dall’ imbocco ‘est a 
metri 1380, dall’imbocco ovest a metri 1003, 
Restano ora a perforare della galleria metri 1408; 

Dall’imbocco est si. procede il perforamento 
sopra pietra calcarea più o meno dura; dal- 
l’ imbocco ovest invece sopra pietra arenaria. 

Un’ orsa. — Nella Sentinella Bresciuna 
dell’ 14 si legge: 

« Pasolini Innocenzo è un soldato dell’eser- 
cito în congedo illimitato; egli erà a diporto 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
42 maggio. 

Scarlini Oreste, d'anni A — Piergiovanni Sci- 
pione, i. 72: Fabrizzi Nicola; id: 31:— Signo 
rini pro 69 — Lucchesi Camillo, id, 72 
— Campana Giuseppe; id. 65 — Verna Giovanni, 
id: 52 — Lepri Luigi, id. 51 — Palchetti Vine 
tenzo; id. 77 — Benincasa Angiola, id. 80 — 
Parenti Luisa, id. 40 — Petrini Ferrante, id. 70. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 6 
anni, i 

Gli atti di nascita danunziati nello stesso giorno 
furono 21; cioò : 8. maschi; 9 femmine e 4 nati- 
imorti, 

Matrimoni del 42 maggio. 

Réynold  Beniattino, possidente, è Serantoni 

nob. Artemisia, benestante. 


he A È Idinucci sulle montagne della Val Paghera in su quel 

Paseo Fenlinendaa oeprbiatea iionasbiFer: lngg Breno, e vi fece l’incontro inaspettato e a 

h di tutt’ altri certamente anche poco ‘gradito di 
li 


un’orsa. Ma il Pasolini, che era armato, ed ha 
I’ occhio sicuro. e la mano ferma, attesa la 
belva al. varco; con una scarica la stese morta 
al suolo , facendone. un’ opima sua spoglia e 
liberando il paese.dal'timore e dal pericolo 
delle escursioni della fiera. » 


Condanna capitale. — Al-Conte Ca 
vour del 13 scrivono da Cuneo che, avendoi 
giurati emesso verdetto di colpabilità snl‘conto 
di un tale Giordano imputato di grassazione 


TAR 5 SA i ‘8 di omicidio, la Corte delle Assise pronun- 
pat' ajiendote insieme, alla stadio; del Jinguo vir:t ,;3 contro questi condanna di morte; 


venti. Erano peehi e cercarono compagni: messe 1 SOA 
fuori le liste di sottoscrizione ,, in breve crebbe Infortunio. — Nell’ Avvenire di Sardegna 
così il numera delle adesioni, che si potè dar ; di Cagliari del 10 si legge: 
forma e vita alla Sotietà. Questa ebbe tosto nua È « Una lettera che ci s’invia da Guspini se- 
sede acconcia, con biblioteca, giornali ,e maestri ' znala tim novello infortunio nella miniera di 
per l’insegnamento delle lingue. Nell'anno scola | Montevecchio. Due operai furono uccisi dalla 
stico) 1869-70,, i soci inscritti all n N alifilo Ù esplosione d’una mina. > 
i corsi etàno cinquecento © lè lin-| 
pt i nove, cioè la francese, l’inglese, la i Le cavallette in Sardegna. — Al- 
tedesca, la spagnuola, la-greca; l’araba, la russa, | l’Avvenire di Sardegna del 10 scrivono da 
la a ese, d i Vilamassargia che vi comparvero enormi sciami. 
i pare questo un esempio molto notabile dei ' di cavallette, che recano danni incaleolabili a 
i effetti che- pr pi: sro | quelle campagne; 
Associazione. Col dispendio di.liro cin-...... tri-premioi cs I Giornale di: Sicilia di 
fanio è.l’obbligo dei soci) ogni 5 x ; (ian. 
que site ‘sto nome; al. Circolo trova in : Palermo dell'i4 annnunzia che il Consiglio di 
ita di Pi amministrazione centrale del Banco di Sicilia 
esso la comodità di studiare. 6. imparare. parec- ,@! ; ci setti 
chie lingue e l'occasione, di ‘parlarle. E quel che ha deliberato di accordare un premiò di lire 
più monta, a cresca A mille doppi il pregio del- 12,000 a colui che eta o che Lo arré- 
l'istituzione, si è.che ressuno vien. distratto dai stara dalla forza' pubblica Vincenzo Guarneri, 
pi, affari o dalle sue occupazioni ‘principali, fattorino del Banco stesso, che fuggì rubando 
pece a Loy oprragnaniy più consu- più che 400,000 lire. ù 
maso inutilmente pes ) sat buon servitore. — Nel Giornale 
anelio ledonne non ‘sono ‘escluse dai van- Un bue A 
der ché rrietoni Le:scuole institaite per: ‘di Sicilia-di Palermo del 9 si legge: 
esse nel corrente anno contano cento trentasette Un certo Gaetano Fria, ai servigi del signor 
alunne, le quali'aiténdono allo stadio gle e conte Tasca d’ Suri, Papa SA 
italiano, della francese, dell'inglese, esca, senza dei-suoi padroni e del maestro di casa, 
e della spaguuola. a .. ‘che a luiaffidava la custodia dell’appartamento 
Per dir tatto in Grrd ir) delgi: che io della nen contessa, ci sa Sia 
colo- SPREA osa ile progreaso ; da letto, ed aperto: un mobile. con chiave si- 
Daniel Golino I nia aa mile, rubava una «certa quantità di gioielli, ta- 
crediamo che sia Traiana E demo limi certificati di rendita al latore e nomina- 
stro Correnti, Chosile. iell'assegnate îl sussidio‘ tivî, € circa L. 8,000 in biglietti-di Banca. 
alla ‘Società forsa presagì.i maggiori servigi che Nell’uscire dal palazzo, consegnò al'guardaporta 
essa può retidere dole l'istituzione’ di una” n vaso dà fiori coperto di tera, dicendo che 
scuola di filologia comparata, , . -,- Sarebbe subito tornato; ritornò diffatti poco 
I ‘ ‘dopo con un facchino, a cui diede il vaso; € 
sere o aver prevenuto il guar= 


pra) ao. e daronio insieme, 
Notizie Intérnn E FATTUVARI, “dagli ché; pini? non Sarebbe forse 


CIRCOLO FILOLOGICO DI TORINO 
Ci scrivono da Torino; 


Îl ministro, della pubblica istruzione assegnò 
lire mille di alla Società del Circolo filo- 
logico di Torino. Pochi dei nostri lettori conoscono 
forse questa istituzione; e noi crediamo di non 
far opera vana dandone loro tina breve notizia. 

Non sone ancora tre ‘anni i 


la sera rientrato in casa, prevenzione che fu 


> = ‘fatta al maestro di’casa, appena ritirato. Sol- 


si ; bile, sî è ficcorta* del furto, ma già troppo 
tardi, chè il Fria ‘è sparito. Frugando nella 
bassa-panca; la di cui chiave aveva ln potere 


il domestico» Feiay sb seno trevte due lunghe 


fas informati che il ministero dell’ in- 
terno proseguendo nelle più accurate. disposi-. 
Sionî a tutel» dellà sanità pubblica, si è riser. 
vato di provvedere volta per-volta per l'am- site, con molti nodi ed incini. Sippiamo 
missione a pratica delle ‘navi. ‘provenienti: dal.» jo } ispettore di pubhlica sicarezza, signor 
Rio. della Plata, -le- quali avranno. scontato_le- peer ne}-d:cembre ultimo face conoscere al 
quarantene in un Lazzaretto estero, prendendo siguòp corite Tasta che si meditava unsfarto 
ad esame la durata è gua tà della comturafcia 2° fo danno du pe.sone. della sva casa, ma 
subita, onde assicurarsi che sìa stata conforme ;; non valse a preveniri il veato. È 
2 quella stabilita all'ordinanza dani Doha Sciola superiore di commercio 
rittima n° 4 in data 8 del corrente mese por sn Venezia. — La Cominissione organiz 
le navi che approdano direttamente nei porti satrice della Re Scucla superiore di commercio 
dello Statos ) © ‘di Venezia (Commissibrie che si compone della 
— Ta Nuova ‘Rome del 13 corrente scrive? p..viacia, del Comune è della Camera di com- 
leri mattina, nelle vicinanze d'Ostia, mentre" njercio) ha voluto mandare. alla Esposizione 
i signori Luîgi Gimnihi è Carlo Pan'ci stavano * marittima: di Napoli DL voluine, il Julie di- 
pescando. nel. Tevere, ; mu, certo Eurico Star: . mpstra, come essa dice, l'opera nai se 
bone ‘uccise il Giannini con in colpo di fucile,,.. norogg e patriottica inizietiva ili ene Rappr 
e poi si die’ alla fuga. A quanto, si affe:ma,.sentanze si .è.compinta in questa cit pia 
lo Starbone aveva avuto a ché dire ;col Giam- eresse della muova vita comicerciale «’ Italia 
nini per cause d’interessi. e però, ad un tempo, della stessa coni 
— Oggi, scrive il’ Pungolo di Napoli del 12, le cuì sorti si confondono con mods ei “i 4 DE 
gli uffiziali della Regia corazzata italiana La. Gli atti che esso contiene ren pere CA 
Varese iuvitarono a. pranzo a burdo gli ufficiali. lareggiata ragione degli teo OE ‘vga 
austriaci della cannoniera Velibic e gli ‘ufficiali. fondatori; rife:iscono i modì ‘ ‘RA s “Sa 
francesi dell’ Orenuque: . nuti , perchè proporzionati si Rai Di se 
— Nol Messeggiere di'Coltanfibettà' del 9, si ‘menti riuscissero i mezzi, con che poro 
effetto; spiegano in ogni sua parte la 
legge: i. 


e la stazione de’RR. carabinieri 


— Nella Gazzetta, di Genova del, 13 corrente + info '‘iefî la signora contessa, aperto quel mo- 


Ziote che nel giro di brevissimo tempo potè 
Sorgerne ; mettono innanzi gli ordinamenti ai 
quali è affidata Ja sua fortuna. 

La Scuola superiore di commercio di Ve. 
Nezia è certo un istituto che fa onore a quella 
città ed a tutti i benemeriti cittadini che se 
ne fecero con tanto zelo i promotori; ed' il 
farne conoscere gli statuti, l'ordinamento ed i 
risultati fa pensiero non privo di Opportunità, 


» poichè quel volume può giovare a tutte quelle 


città che avessero in animo di’ fondare istituti 
simili. 

Il capitano Faulkner. — L’Ind- 
pendance Belge del 44 scrive ‘che un tele- 
gramma di sir Charles, ministro d’Inghilterra 
@ Lisbona, reca la triste notizia che, l’intre- 
pido viaggiatore Enrico Faulkner fu ucciso 
nell'interno dell’Africa. 

Enrico Faulkner entrò giovanissimo al ser- 
vizio militare, e dimorò alcani anni nelle Tn- 
die con il suo reggimento, prendendo parte 
alle caccie ed alle spedizioni più perigliose. 

Quando fu ‘organizzata la spedizione che do- 
veva andare alla ricerca del dott. David Li- 
vingstone il capitano Faulkner offrì alla So- 
cietà geografica di Londra i suol servigi che 
furono accettati. In quella spedizione egli si 
distifise moltissimo, e quando fa terminata, 
il capitano Faulkner abbandonò il servizio 
militare, e risolse di partire di nuovo per 


esplorare: per conto proprio l'interno dell’A-. 


frico. Alcuni amici divisero le sue idee, e 
noleggiato ed equipaggiato un bastimento, par- 
firono seco per le regioni africane meno ce- 
nosciute. i 

Il loro bastimento sofferse avarie, ed una 
malattia epidemica fece morire durante il viag- 


‘gio tatti i compagni. del capitano Faulkner, 


che morì ultimamente combattendo nell’interno 
dell’Africa in favore di una piccola tribù che 
una tribù più numerosa e. forte voleva op: 
primere, 


ss — 


NOTIZIE ULTIME 


Dispacci da Versailles recano che le ope- 
razioni contro Parigi ‘procedono vigorosa- 
mente, ma con lentezza, opponendo gl’in- 
sorti ancora una forle resistenza. 

H trattato di, paco sarà immediatamente 
approvato dall'Assemblea. 

Le notizie dell’ Algeria sono tranquil- 
lanti. 3 


Mercoledì prossimo verrà alla luce uno 
scritto del gen. Alfonso La Marmora, inti- 
tolato: Quattro discorsi. ai. miei. colleghi 
della Camera sulle condizioni dell’èsercito 
italiano. Riserbandoci di far conoscere 
l’opera dell’illustre generale, pubblichiamo 
frattanto la lettera, che, qual introduzione, 
la precede : . 


Onorevoli Deputati, 

ll gentil pensiero di alcuni nostri colleghi 
di regalarmi i loro discorsi, fatti separatamente 
stampare dopo averli pronunciati alla Camera, 
me ne sugge'Ì uno, che spero non sarà meno 
gradito dalla generalità dei deputati: quello; 
cioè, di fare stampare, senz'altro, una gran 
parte di ciò che io intendevo di dire alla Ca- 
mera nella prossima discussione sulle riforme 
militari. > 

Si tratta di quattro discorsi, più o meno 
lunghi. Se ben pensate al tempo e alla noia 
che in tal guisa io vi risparmio, spero che 
sarete:meto più indulgenti del-.solito nel giu- 
dicare le mie idee ed i miei argomenti, nonchè 
le sviste in cui potessi per avventora essere 
incorso. 

Firenze, 4° maggio 41871. 

Atronso La Marmora: 


ee 


SPARSI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Bruzelles; 18. — Si ha da Parigi; in data 
del 413: 

Billioray rimpiazza Delescluze ‘al. Comitato 
di salute pubblica. 

La Lega dell’unione repubblicana discusse 
sulla condottà che deve-tenere; quando gli as- 
Sedianti s'impadronisserò ‘dèi bastioni. 

La polizia prende alcune precauzioni per 
reprimere ogni movimento .che venisse tentato 
fra le guardie nazionali contro la Comune. 

Berlino, 41. = Discutendosi nel Reichsrath 
il progetto di legge sugli invalidi, il ministro 
della guerra, rispondendo ad una domanda di 
Miquel; disse che il Consiglio federale discusse 
la questione se gl’inyelidi alsazianive lorenesi 
debbano .: ssie. iratlati secundo ja presente 
legge, ma che non.fu presa alcuna decisione. 
ll ministro crede che il Consiglio federale non 
sì opporrà a tale domanda. 

Versailles, 43 (sera). — Seduta dell’ Assem- 
blea- nazionale. — ll-gengrale Ducrot;.in se- 
guito alle attuali circostanze; ritira la sua iu- 
terpellanza relativa alle elezioni municipali del 
Nièvre; dice : siamo alla vigilia di una batta- 
glia che spero sarà decisiva. 

Jules Fave pres.nta il tratt:to di pace e 
propone che. sia rinviato. agli uffici per essere 
esaminato. GIS 6 

Favre espone gli effetti fatali dell’ insurre- 
zione del 18 marzo, che rimise tutto în que- 
stione, quindi dice : 

« Si dubitò delle nostre forze per far' andare 
innanzi i nostri affari da noi stessi e per rista- 
bilire il regime delta legge. La conclusione della 
pace ridivenne dubbia. Noi abbiamo potuto dis- 


sipare la sfiducia di Bismark'® convinesrlo ché 
la Francia, avendo firmato il trattato, era de- 

cisa di adempiere tutte le clausole, I plenipo- 

tenziari compresero che la pace doveva essere 

conchiusahell interesse dei due paesi. Noi non 

abbiamo potuto scuotere le pesanti catene che 

l’insurrezione di Parigi faceva pesare sopra di | 
noi. G’insorti sono responsabili se la situa- | 
zione si è aggravata; essi costrinsero la Ger- 
mania a prolungare la sua occupazione. Ma noi 
ristabiliremo prontamente I’ ordine colla forza 
e non indietreggieremo dinnanzi ad alcuna fra 
le necessità che l’ insurrezione c’ impone. 

Circa alle altre clausole del trattato defini- 
tivo, esse sono eguali ai preliminari. 

La seconda parte del pagamento sarà fatta 
fra tre anni. Abbiamo anticipato ì termini 
pet i primi pagamenti, onde liberare più pre- 
sto il nostro territorio dall’occnpazione -stra- 
niera. 

La compera delle strade ferrate corita per 
325 milioni, e si-calcolerà nei due primi mi- 
liardi che dobbiamo pagare. 

Le clausole concernenti il comméfcio ‘s4- 
ranno da parte vostra l'oggetto di un pro- 
fondo esame. I ministri: competenti vi mostre- 
ranno che abbiamo ottenuto tutto ciò che era 
possibile di conseguire. 

Abbiamo ottenuto un raggio di 8 chilo- 
metri intorno Belfort. La Germania propose 
di cederci tutto il circondario «di Belfort, in 
cambio del territorio che forma la mostra fron- 
tiera verso.il Lussemburgo. Voi dovrete ‘esa- 
minare questa proposta. » 

Favre legge quindi il testo del trattato, e 
soggiunge: - 

< Il pagamento del primo meèzto miliardo 
verrà effettuato dopochè l'ordine sarà ristabi- 
lito in Parigi. Il pagamento degli altri mi- 
liardi si farà il 4° maggio 1872 e i due ul- 
timi miliardi si pagheranno nel maggio 4874, 
Sulle somme non pagate correrà un interesse 
del 5 0/0, incominciando dal. 2 marzo 1871. 

Il pagamento delle indennità di guerra do- 
vrà effettuarsi in ‘monete d’oro 0 d’argento, 
in biglietti di Banca d'Inghilterra, Prussia, 
Paesi Bassi e Belgio, e in cambi di primo 
ordine. 

I dipartimenti della Senna inferiore e del- 
l’Eure verranno sgomberati immediatamente. 
Quelli dell’Oise, della Senna: e Oise, della 
Senna e Marna, e della Serina ‘saranno eva- 
cuati quando il governo tedesco crederà che il 
ristabilimento dell’ordine sia sufficientemente 
assicurato, ma però soltanto dopo il pagamento 
del terzo mezzo miliardo. 

Le truppe tedesche non faranno requisizioni, 
a meno che non si ritardi loro il pagamento 
dell’indennità per il mantenimento ; la quale 
indennità diminuirà quando il numero. delle 
truppe verrà ridotto. 

Girca al commercio, la Germania sarà trat- 
tata sullo stesso piede della nazione la più 
favorita, come l’Inghilterra, il Belgio ecc. 

I tedeschi espulsi rientreranno nel possesso 
dei loro beni e verranno reintegrati nei loro 
diritti di domicilio sul territorio francese. 

I prigionieri rientreranno in Francia. Quelli 
che terminarono la loro ferma, ritorneranno 
alle loro case; gli altri entreranno nell’ eser- 
cito. Però il numero dei soldati dinnanzi Parigi 
non sorpasserà gli 80,000 uomini; 20,000 no- 
mini saranno diretti sopra Lione per. recarsi 
in Algeria. Il resto dell’armata resterà al di 
là della Loira. » 

Favre conchiude dicendo che i negoziatori 
visitarono a Coblenza e a Magonza i prigio- 
nieri e li trovarono pieni di fiducia, pronti ad 
adempiere -al loro dovere di difendere l'ordine; 
la patria e l'Assemblea: Soggiunge che i 20 
mila uomini sono già partiti per Lione e che 
altri li seguiranno senza indugio. 

Dietro domanda di Favre; l'Assemblea ap: 
provò l'urgenza per l’esame del trattato. 
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Cambio su Vienna . . . 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


È un fatto invontestabile che i capitalisti ita- 
liani posero. maggior confidenza nei valori del 
nostro mercato fin da quondo c’avvidéro che le 
borse estere porlava.0 esse pure la loro attei- 
zione sui principali valori d’Italia e particolar- 
mente sulla ri nd:;ta, Per cvi sabato il nostro con 
solidato 3 4;0 si n goziò fino a 59 85, è crediamo i 
che verso ls fine di questo mese 0 ln sul prin: | 
cipiare del venturo, 19 vedremo, toccare" Ìl corso | 
di 60, cd anche surpassarlo prima che la cedola | 

stacca la. 
"en piani della Bahca nazionale hanino avutò | 
in questa sestimana un straordinario movimento 


i loro corsì di 10 lire, 


di rialzo. Esse guadagnarono oltre 200 lire sul 
corso della settimana precedente. 

In forza di queste riprese anche Je.azioni della 
Banca toscana furono trascinate al rialzo 6 gua- 
dagnarono nella settimana 50 lire sui loro corsi, 

Le azioni della Regìa dei tabacchi hanno avuto 
esse pura quotidiane ricerche è'migliorarono i 


Jalign delle ferrovie meridionali ebbero la 
zione assai sostenuta dì 
3 lire e 50 sulla setti sie rit 

Il napoleone d'orò, tonseguentemiente al movi 
mento di rialzo deli rendita, discese fino a 20 88, 
con un ribasso di 7 centesimi sul co) i 
cipio della settimana, ti tette pr 

Sono cotesti i più salienti movimenti del nostro 
mercato rio. Veniamo ora alle opera 
zioni dettagliate della settimana, 

La rendita 3 °[o esordì è Ai © finì pér 
essere domandata sabato a 59 85,-cioò; in rialzo di 
30 centesimi ‘sulla settimana precedente. Lai ren- 
dita 3 °[o, acquistata al principio della settimana 
a 9% 95, Sì pagò sabato a 35 15 contanti. 

Il prestito nazionale, cominciò a 79 80, e fa do- 
mandatò sabato a 79 95, in rialzo di 30:contesimi © 
sopra sabato: passato, 

«Le obbligazioni -dei beni: ecclesiastici ‘si nego 
ziarono durante la7settimana trà 79 23, 79 Ia 
179/30, per fine corrente. 

Le azioni ‘della Regia dei tabacchi, négoziate 
lanedì ‘a 710, furoîìo domaridaté sabato'fino'a 720, 
e si negoziarono verso la'chinsùra a'718,°%îmn rialzo 
di 10 lire sul sabato precedente. Le obbligazioni 
Si pagarono a ‘84 contanti al principio della set- 
fimana. 

Le azioni della Banca toscana esordirono a 1806, 
toccarono in seguito .il corso di 1370, furono ri- 
cercate fino a 116; ridiscesero giovedì a 1400, e 
farono (domandate sabato a 1415, cioè, in rialzo 
di: 50 lire sul corso di sabato passato. 

Le azioni della. Banca nazionale hanno avuto 
domande fin da lunedì a 2615 è 2620; si nego- 
ziarono in seguito fio a 2700 contanti, e sabato si 
cotarono a 2750 corso nominale, ma alla Borsa di 
Genova si pagarono a 2760 contanti, cioè, in rialzo 
di 200 lîre sul corso della séttimana' precedente, 

Le azioni delle ferrovie Romane si pagarono a 
78 80 contanti. — Le azioni delle antiche Livor- 
nesi furono acquistate a 224 e 225. Le azioni 
delle Meridionali esordirono a 384, discesero fino 
a 381, e restarono domandate sabato a 384 80, in 
rialzo di 8 lire e 30 su sabato passato. I Buoni 
meridionali $ 00, negoziati al principio della set= 
timana a 460, toccarono in seguito il corso di 462, 
în rialzo di 4 lire sulla settimana antecederite. 
obbligazioni 3 0/0 delle Meridionali sono State pa- 
gato a 181, e quelle 5 0)0 della stéssà Società a 
457 112 contanti. i 

Le azioni dei terreni a Roma mantennero per 
tutta Ja settimatia il corso di 530 contanti. 

Il tambio su Londra a 3 mesi non ebbe grandi 
variazioni. AI principio della settimana lo tro- 
viamo da 26 37 a 26 33: in seguito, da 26 39 
a 26 87; sabato si cedeva, comeal principio della 
settimana, da 26 37 a 26 38. i 

Il Francia a vista a Se a 103 50 

rima; poi.da 104 1j8 a 108 75. 
espe nile d’oro, negoziato lunedì da 20 96 
n 20 95, finisabato ceduto da 20 90 a 20 88. 
(L'Economista d’Italia) 
—. oo 
GIACOMO DINA, DrrerToRE 
RoxmsaLpo GIOVANNI, Gerente 
otetosleeco ee ini 
BORSE DI GCOMMERGIO 


(Borsa di Genova del-13 maggio. 


Ult, corpo Cor, pr. 

5°‘ Rendita italiana cont 59 50 b9 50 

» » » fim. bI75 BIO 

Banca d'Italia . . . fm. 2762 —. 56 — 

Cred. mob, ital, v. 400 f.m. 53650 535 > 

Az. Ferrovie Meridionali 1. m. 886 —, 83518 

Obb.SS.FF.L.-V.Italiacenr. — — — — 
Borsa di Milano del 12 maggio. 

Nom. |. Prifatti 

Rendita italiana 5 di — & 1—— 

» >» 5 * tm — — 5962 

Ax, Barca Nazionale cont. 2740 — — — — 

Id. SS, FF. Meri. fm. —— 88450 

Boni » Ln — — 46250 

» Cittàdi Milano 1860cont, — —  —— 

» Beni demaniali con. 455 — ——— 


Borsa di Torino del 18 aprile, 
Corso logale 59. 65 ) 
Banca Nazionale 0, d. m. in.e. 2710 2712 
Pezza d’oro da L, 20 da L, 20.88 a 20 86, 


MERCOLEDE AZ MAGGIO 


PRESSO | SOTTOSCRITTI 
Firenze, via Cerretani, n° 3, incomincierà 
la vendita di articoli in "T'eleria, 
Biancheria confezionata» 
occ. provonienti dal FALLIMENTO della 
Ditta FLorens-Loscaxwer di Vienna. 


Ribasso del 50"p:% 


Domani pubblicheremo un più esteso 
avviso in quarta pagina. 
W. SCHOSTAL o HARTLEIN/ 
8— Via Cerretani — 3 
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rni ammalato trova coll'nso della dolge REVALENFA 
ARRÉIOA Do Birur di Londra, salute, ahiorgia, appotito, 
buona dijsestione e buon sonno. Èsss guarisce senza modi- 
cine, nè purgho nò spose, le dispepsie, gastriti, gastralgio, 
ghiandole, ventos à, pituita, nausse, fintulenze, vo- 
miti, atitichozza, , tosse, asma, tisì, ogni disordine 
di stomaco, gola, voce, bronchi, vescica, fégato, ronî, 
jutestini, mucosa, cervello e stgue. N° 72,000 cure, com- 
preso quelle di 8. S. il Papa, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di B?shan, ce. — Più nutritiya della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi: in scatole 1/1 di Vil. 2 fr- DO e.: 1/2 kil, 4 fr. 50 c.; 
1 Lil. 8.fr.5 12 Kil. 65 fr. Du Banex e C# 8, via Oporto, To- 
rino, ed in provincia presso î farmacisti e droghiari. Ancha 
ln REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 tazze 
2.fr, 60\c.: per 24 tazzo 4. fr, 50 c.; per 48 tazzo 8 fr. 
Th tavolette per 12 tazze L. 2. 50. » 2 
Derostti.—A Firenze A, Dante Ferroni, 27, via 


Cavowr;, A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberts, 17° via 
Tornabuoni; E. Conteasini è 0° via Fansani,e P. Paoletth 


_——_———_—_—m__o__m_—__ __zn 
TEATRI DOGGI 


| NUOVOSSS' Opera Marta: 


ARENA NAZIONALE. — I Tiranni domestici. 


a 


TIPOGRAFIA EDITRICE 
di Alessandro Mosehini in Siena 


L CAPITOLI DEL MONTE DEI PASCHI 


(perla prima volta editi) 

PRECEDUTI DALL’ISTRUMENTO DI FONDAZIONE 

È 2 novempre 1624. 

con eommenti ed- una dissertazione sugli antichi Luoghi di Monte 


DEL DOTT. CESARE BARTALINI 
Prezzo L. î 50, N 
Rivolgersi con lettera affrancata alla Tipografia Editrice, accompagnandone il 
prezzo in: vaglia: postale. 


VERA. TELA ALL'ARNIC. 
delfarmacista OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via-Meravigli, 24. 


Anche' la Prissia'ha' fattò omaggio a questa tela all’Arnica ene ha riconosciuto 
la irrefragabile uti Î, 


ti prussiani è proibito, l'ingresso e lo smercio 
iòn è riconosciuta fidiomea ed utile da 


roben gestehen, dass dieses Galleani’s  Echtes Arnica-Pilstet ein ganz 
atizuempfehlendés und wirksamies Héilmittel fiir Rhéumatismus, Neura]gie; 


griindlich curirt. 

Wir Konnen ‘demi Pubblicum' dieses’ heilsame Pilaster nicht penne anemplebhlen 
und. machen ‘darauf aufmerksanàì, dass ‘verschiéderie andere schlecht nachgeatimte 
Pflaster unter: demselben  Namem bei ‘urs’ verckauft verden, in Folge der grossen 
Beliebtheit des echten. Das Publicum wolle-daher genau nur auf das Echte Galleani’s 
Arnica: Pflaster achten, und. wird. dieses Pilaster. — Vera tela all’Arnica del chimico 
O. Galleani di Milano:-— gegen. Eiusendung. von 14 Silbergròschen franco durch 
ganz Europa versendet. 3 

TRADUZIONE. 


. Noi'non'sapremiid' sufficibtitemente ‘radcomandare.al nostrò » pablo ” 


prini, via Porta. Rossa, AT io Via-dei Neri e- viale. Principe 
in fa 
fa' Ditta'A: Dante Ferroni, via d 


PILLOLE m UNGUENTO oi HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


Finora la scienza medica non hai mai presentato rimedio alcùno che possa para- 


gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
cen: esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risaria le parti travagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un iî- 
fallibile curativo verso la Scrofola,. Cancheri, Tumori, Male di gambe, ‘(Giuntare 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in seniole e vasi accompagnati da raguagliata istruzione 
in lingua italiana, da tutti i o farmacicie del mondo, e presso le stesso autore, 
il prof. Holloway, Lowdra, Strand, N. 254. 


mosso e verde) ei moli volte ‘gn danno della salute. Ora la Casa 
W. SAUNDERS'S v'offre un (co' ‘comico *(Cosserioue muLI- Îll 
TADE DIS Es). già da migliia di , che d'una 
immasnsa reputazione, in i 


persone, 

proferito a tutte le altro propa- 
«Gmiposizione; dei Capelli, che tinge e 
ai Capelli ed ‘ha il loro {(| 
arale. tivo, senza inconvenienti nè pe- |}) 

rca nè pelle, nò lion pa PAL di sostanze | 
semplice avplicazione dà ITO il colore desiderato (effetti \\\\ 
mo, £ Lira l’impareggiabile vantaggio che 
ò. A seante di contraffazioni ogni astuccio do- | 


od portare l’arraa ;iaglese. 
Prezzo Lire 6 è Like 8. — 
> Deposito in Firenze, la Ditta‘ A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
0 via Papzani, 18. Napoli, stessa Ditta, via Roma' già Toledo, 58; Roma, Via 
della Maddclcza, 46 0A7.ia Torino, presso il sig. APPINO arofamiere L. D 
Barbaroux, 17. Sî lies dorarque, pord uve vi è ferrovia direita, eol 
{ trasports a carico de! committente. 


Na s_pegn Joe O » a È 
Spetialita Medicinali del farm. Rigois 
win Cernaia 14 T'orino 

Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone indebolite per fatiche, oc- 
ceupasioni mentali, malattie gravi, ‘abuso: di.salassi, emorragie, parti frequenti o la- 
bomoriosi, sconserti nervosi; ecc, tc. : si raccomandano specialmente alle persone 
che banno compromessa la lorò salui» cori assuefazioni segrete, eccessi di piacere, 
ehe soffrono polluzioni notturne, ed impotenza anche per età avanzata. 

Scatola da #00 pillole con istrazione L. 6 50 
Id. da 200» » » 12 00 
+ Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle persone ‘che’ per lo 
loro oecupazioni son possono far uso del sciroppo di Salsapariglia, si raccomandano 
queste pillole composte colle stesse sostanze, e che sérvono agli stessi usi. 

o Erra da 100-pillole L. 4. IA. da 200 pillole L. 7. 

‘on aumen cent. 80 per ogni scatola si i i ì 
il Regno chi ne rimetterà Ai fono alla erre Ivana di Da le 
14, come; pure in Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, £7. Napoli, 
stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53 o Roma,fviafdella Maddalena, 46 © 47. 


TRATTOA E RON 


‘=>; Fuori la Porta Romana 
nel magnifico stradone dei Colli 
© passato il secondo piazzale grande, detto Galileo 


L) 


con Caffè, Buffét, Birra, Gazose, Gelati, ecc. 
Succursale all’ antica Trattoria in via de’ Panzani: 


È ‘una villetta situata ini mezzo ad‘un giardino» ed inèridente posizione; 
adorna di terrazze con sale bene arieggiate, oltre ‘un salone per 70 copertel 
da poter ricevere qualunque distinta società, sposalizi, ricreazioni, ecc. 
Proprietà, buoni cibi e vini delle migliori fattorie. Oltre i pranzi alla carta, 
‘trovasi un ordinario, L. 2,-L. 3 e L. 5 a tutte l’ore. 


FARMACIA 
gii I MUSEI 
Legazione Britannica | d'arte. e: d’industria: in: Italia 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. sn 


Considerazioni e proposte 
del Principe: B. ODESCALCHI 


Recentissima pubblicazione della tipo- 
grafia. Rechiedei. e Ripamonti, Prezzo 
lire 0 50, 

Trovasi..vendibile in Roma. presso la 
libreria Sormanni e. Cobiati; Ditta A. 
Dante Ferroni,. via della Maddalena; 46 
8 47. Napoli;. stessa Ditta,®.via Roma già 
Toledo, 53. Firenze, Emporio Librario di 
A. Dante Ferroni, via Panzani;. 18;; e 
presso gli altri. principali librai; 


CONSULTAZIONI 


SU. QUALUNQUE: SIASI MALATTIA 
La Sonnambula Anna. D'Amico 


essendo: uma delle 
più rinomate e.cono- 
sciute in Italia ed 
all’estero per le tan- 
le operate guari- 
gioni insieme al suo: 
consorte, si. fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua‘ lettera franca 


PILLOLE: DI COOPER: 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
mal: di' fegato, male allo stomaco sani 
intestini, utilissimo negli attacchi d’indi- 
Regione; per mali testa e vertigini. Esse 
ortificano le facoltà» digestive; aiutano 
l’azione del' fegato e degli intestini; portan 
via:quelle: materie che cagionano mal di 
testa, affezioni nervosé, irritazioni vento- 
sità, eco, 
Prézzò in.scat. L 162: î 
Sî spediscono dalla suddetta: Farmacia 
ndone le domande accom te da 
pu e si trovano in Livorno 
reso e Malatesta via Grande e 
i seguenti farmacisti: Pisa; Carrai, 
Lung'Arnò ; Sienay Ciuoli, piazza! Tolo- 
mei; Arezzo, Ceccherelli ; toia, Masi; 
Pescia; Tordi; asse Biaggi; Spezia, 
Bedini; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni; 
Toledo, 58. Roma, stessa Ditta, via della 
Maddalena; £6. Firenzez:stéssa' Ditta,i via 
vo! 


i 
APIS TRASMUTATORE 


DEL CHIMICO 
GULDRIK GIUSTO. 

Coù questo preparato si tin- 
go con singolare facilità o senza 
bisogno di lavature, i Capelli e 
barba, in biondo castagno enero 
| d'chano. 

Esso non. contiene sostanze 
Îi corrosive, come pur troppo è 
iso comune, ed ha la facoltà 
rinfrescare la cute e rendor 
morbida; Incida è soffice la ca- 
Pigliatura 

Una scatola completa dura 5 
mesi © costa Liro 4. 

Deposito in Firenze presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, vin Ca- 
vour, 27. Sì Spodisce 
però ove vi è forrovi: 
col solo trasporto x 
committente 


i siptomijdella persona ammalata, ed'un 
vaglia. di lire 3.50; nel riscontro rice- 
veranno, il consulto della malattia: e le 
loro cure. 

I consultanti di Francia spedir debbono! 
un vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- 
gli Stali Austriaci spediranno 2 fiorini in 
bonconote. —;In mancanza di vaglia po- 
stali di, qualunque siasi Regno, potranno 
inviare lire 5. in francobolli. 

Le lettere devono dirigersi al profes- 
sore PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 
Galliera, 576. 


LEZIONI 
D’'AGO e di FORBICE 


++ 


PRINCIPI! ELEMENTARI 
d’ogni genera di cuciture ed ‘istruzioni 
sul mot d Le 
gliare gi abbigliamenti precedute da sue- 
cinte. descrizioni storiche sull’ origine, 
coltivazione, e. fabbricazione della lana, 
seta, lino, canape, cotone, ‘ecc., nonché 
sullo sviluppo e sui commercio dei diversi 
tessuti. Un vol. di 152 pagine illustrato 
da 90 incisioni accuratamente eseguite. 

Prezzo L. 1 50. 


Per l’acquisto dirigersi, con lettera rac- 
comandata o vaglia postale col relativo 
importo all’Emporio librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 

Chi desidera l’invio raccomandato au- 
menti cent. 30, u 


Deposito Roma; Ditta, A. Dante 
Ferroni, vià della Maddalena, numero 
Napoli st Ditta, via Roma 


4 si spedisce tanto 
in Italia che al- 
l’estero il Cata- 

a logo generale 

delle specialità miedicinali, profumerie ita- 
liane ed estere ed ‘articoli speciali diversi 
della Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n, 27; Firenze. Napoli, stessa Ditta, via 
Roma, già Toledo, n. 53. Roma, stessa 
Ditta, via della Maddalena, 47 6 47. 


sm Pillole di Gianilin 


(Podagra) 
peL port. WILLIAMSON 


resentato rimedio alcuno che 
doll. Williamson. Liga rem 


ui c 
agro), l'artrite, 
le incrostazioni e 


(Rewmatismi) 


con l'istruzione’ în italiano L. 18. Sil 
ì diretta) col solo: trasporto ‘a carico 
del committente. 

Deposito presso l'agente Commissionarii per l’Italia, Geroldi C.; Via del'Semi. 
naro n° 2, Torino. 


Stia cre n 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBAGINI sì 
acute, che croniche, CRAMPI, ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta basta per; guarire. 


Prezzo della bottiglia L. 6. 

SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Caro Bruzza: FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO; farmacista Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia. 
ROMA, L. Desideri e Ditta ‘A. Darite Ferroni, via della Maddalena, ‘460 ‘47. NA» 
POLI, Lonardo Romano e Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58. MILANO, 
Zambelletti, piazza S. Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri, farmacista. 


TRATTORIA BUROPRA DB CARRÈ CHANTANT 


Roma, via dollo Croci, 74 o 76 


Caffè chiantant con bigliardi e sala da ball. — Tavola rotonda a L. 4. 
Colazione da L. 1.05 a L. 1 55, Pramzi a L. 2, 3 6 servizio alla carta ed 
a prezzi fissi ridotti in qualunque ora. Pensione a L. 53, con Colazione L. 85. 


Tip, dell'OPINIONE diretta da (. Carbone. 


con due capelli ed | 


Col 4° Giugno p. v: a Levico, nel Trentino, verrà aperto lo Stabili 
doi bagni ferruginoso-ramsic treni con gota dell'o è Bi ciaio 
acque ferruginose-rameico-arsenicali dette minerali:forti;e aci inoso- | 
ii ein pig A 
servizio ' isimpi i dosi iitori à 
cagate degli alloggi o DERE, desiderabile. proprietà, e - 
ispetto al servizio Tra e del Caffé disposto,’ che; 
diante. novello assuntore, sia in tatto e per tutto confofme. ce 
stemi. i, : ; Nagertro case Songs 
Levico, 3 maggio 1874 È 


Ù 


à, ’ TRE ° 
ciali nei: quali:mi sembrò-ne eonvenisse l’uso giustificato dal pieno suecesso. 
€ 4° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la po 
digestiva, affievolita. da i 
llatilissimo, potendo pi 
tommisto eoll’acqua, vino o caffé: 
| « 2° Allorchè si ha bisogno; dopo le febbri 
ber più o. minor. tempo i comuni. amarieanti, 
È incomodi, il ‘liquore suddetto, nel'modo « dose 
lima sostituzione felicissima. x ò 
«3° Quei ragazzi di temperamento tendente al limfatieo che 
Mente van' soggetti ai disturbi di ventre ed a inazioni, 
debito e -di quendo in do prendano 
Brames.non,si-ayrà linconveniet $ | 
mente altri. antelmintigi.; 


sì 
a tem) 


pur d’assenzio, 

5° Inveca di incomineiare il‘ pranzo, come molti farino; ‘eon un bi 

ehiere di vermouth, assai più profieno è inveee prendere un:euechiaio di 

Fermet-Bramea in poco vino comune eome ho per mio eonsigli 

reduto praticare. con. deciso profitto. ; E 

È « Depo eid debbo una parola di encomio ai i BRANGA, 

pero eonfezionare: un liquore sì utile; che non teme cer 

porrenza: di 
c.In fede 


ti almoì me provengono dall'estero. 
che ne: rilascio, il, presente., ? 


« te; BARTOLI, 
Alla Bottiglia: in Milano..L; 8 00-— ImFirenza. L. 325, 
|, PREZZO..j 4% Id. Id; 04500 ld . > 4.70 
il Alla,bott, in Napolie:Roma:» 14 ©» ==:4;:bott; - »:2 50; 
Deposito.il Firenze, prezzo la Ditta ‘A. Dante Ferroni, via ‘Gavour, 27, 
Fate pen Napoli, vis Roma, 59. Roda via: della: Maddalena, 46) 
Si. spedisce contro. Vaglia postale ini ‘tutta’ Italia ed'all’ bove! 
è ferrovia diretta’ col trasporto a carico del: committente." ©’ 


PIROCONOFOBI 


lo di disporre le stoffe e di ta-; 


INFALLIBILI  DISTRUTTORI. DELLE ZANZARE 
Fabbrica Brevettata 


Del Chimico: Farmacista LUIGI MILLIONI in Treviso; 


Perfezionati. dallo. stesso. Farmacista e noti ormai pel loro pronto. e sieuro effetto 
in, molte. pari d’Italia come ne fa fede l’ognor crescente conswmio'; vengoro usati 
1 accendendoli nella stanza da letto ad evitare gl’incomodi delle Zanzare: 
Prezzo della scatola Cent. 60. 

Depositi principali di. spedizione .in, Treyiso presso il Fabbricatore, Piazza dei 
Noli To 698. ta fire presso la Ditia A. Dante Ferroni, via Cavoori ho'27, e 
via Panzani, n° 18. In Napoli, stessa Ditta, via Toledo, n° 53. Ronia, stessa Ditta, 
via della Maddalena, n° 46 e 47. i E e i 

Si spedisce a chi ne fa ricerca lungo la linea ferroviaria mediante vaglia postale, 
stando le spese di trasporto a carico dei committenti. — Tiene pure lo stesso 
A. Dante Ferroni, deposito del nuovo Febbrifugo Stomatico,g preparato dallo stesso 
na che vince con. tutta sicurezza. febbri: di: qualsiasi g periodo impedendone 
le recidive. 


Prezzo della bottiglia con istruzione, it, Lire UNA. 


SOCIETÀ ab BIANI 


LINEA DELLE INDIE. 


Partenze fisse, al. 24 d'ogni nese 
Il Piroscafo ad elice di 1° classe 5 


di, Tonnellate 2500 — comandato dal cap.- MERELLO 
Partirà da Genova per, BOMBAY direttamento (via del Canale di 
Suez) il. 24. Maggio, toccando Livorno, Narori, Messia, PoRTO-SAD, 
Suez, e ADEN. Î | 


L'India, comandato dal cap. DopEro, partirà per le, stesse destinazioni 
il ®4 Giugno). vi 


————=—=—"@_—€ 
Dirigersì per imbarco. agli Uffici dell’ Amministrazione. 2 


LIBRI VENDIBILI 


Guida Vimereatà: — Rivista scientifica industriale, pel 1870, Anno secondo, 
Un vol. di pag: 427: Firenze, 4871. Prezzo L. 1. i 
Annuario scientifico ed industriale fondato dall'editore della Bi- 

blioteca utile isotto la direzione dl Francesco Grispigni e Luigi Trevellini con 
la collaborazione di varii professori. «Un:vol di pagine:384. Anno WII, 1870, 
Milano, 1871. L. 3 (Prima parte). x è î 
Annuario scientifico ed industriale. Anno VII1870. Milano 1871. 
L..3 — (Parte seconda). a, o 
I fonomeni della vita industriale spiegati al popolo da Gustavo 
Strafforello — Un volume di'pag. ‘299, Torino 1871: Li :2' 25. | 
Galileo Galilei, Romanzo storico di'M. Raven, ‘tradotto dal tedesco e 
corredato di note da, Gustavo Stroffarello :(col ritratto) in due wol.. di comples- 
sive pag. 563. L. 4. sale "A 
Lettere precettive di eccellenti scrittori, scelte. ordinate e postillate “°° 
Pietro Fanfani. Seconda edizione ridotta ‘per uso delle ‘Classi Ginnasiali. Vo 
lume unico di pag. 300. Firenze, 1874. L.'® sivigo 
Tisî di Cuoro per Medoro Savini, seconda edizione; ‘un elegunte vol. în 
di pag. 297 con incisioni. Firenze,:1871.:L. 3°: porri d 
via Panzani, 48, Firenze, 
Aumento di.cent. 30 


Dirigersi all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 
con vaglia postale, o carta moneta. in. lettera assicurata, 
chi desidera l'invio raccomandato. 


Firenze a do 
Francis, Ah 
Inghilterr, 
best) 
Meoso Lr 


Richiami è 


ITRRT TA CIC 


Ciascun j 


TRENI 

È stato 
legge -rigi 
Roma è b 
giorni pre 
Noi sign 
abbia ques 
ci si riferi 
non sarel 
possibile” 
fra. pochi 
fosse;..sare 
rpinistero'{ 
tato” molti! 
Camera; 4 
tante ‘ed» 
potrebbe 
ponterazi 
“Ci pare 
alla ‘conv 
risolvere l 
ecclesidistit 
mento, del 
Tutten 
secolare < 
beni eccl 
finirequi 
non'si*ax 
discussior 
de’ preti. 
ed irritati 
tempi; .1 
vanza ass 
roso che 
raligiosa 
rendite c« 
“D'midj 
cipii avri 
assunto. 1 
‘mento. E 
farè una 
civile e 
Due pi 
nostro di 
manomor 
personalit 
Non so 
questi du 
ancora’ st 
dibile sar 
d’introdui 
nienteméi 
ed. accele 
vere que 


[o 


o 


MOS 
NELLO STU) 


Lodevole 
e-riconosca 
di ‘aprire i 
lissimi  ritr 
modesto, è 
quadri stoi 
dei sette fi 
di Santa E 
tatore di u 
del Cristo 
Cesare ciò 
di Dio y'{ 
Psr 
religiosa, 0 
Senna que 
divina sala 
Firenze; iù 
d’indelebile 

Averido # 
tratti, seni 
liminare ‘în 
l’artista, ci 
importanza, 
effigie. cincc 
bianze di © 
Pennello .pe 
dipiuto da 4 


